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PARTE PRIMA 

Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1.1  Oggetto dell’appalto e definizioni 
1. Il presente appalto è da stipularsi ai sensi dell’art. 59, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ed ha per 
oggetto  l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2 
 
2. L’intervento è così individuato: 
PROGETTO DI RISANAMENTO MANUTENZIONE, VERIFICA IMPIANTISTICA, AGIBILITÀ E PREVENZIONE 
INCENDI DEL TEATRO TRIANON - PIAZZA CALENDA NAPOLI; 
 

Art. 1.2  Descrizione sommaria delle opere 

Gli interventi sono determinati nel numero e descritti nel presente capitolato nonché le forniture che si 
renderanno necessarie per gli interventi di cui sopra secondo quanto previsto in fase di progetto sono: 

 
Lavorazioni edili: 
1. La realizzazioni di Contropareti isolanti in cartongesso 
Rivestimento con contropareti in cartongesso e materiale isolante delle pareti esistenti in muratura con 
evidenti segni di umidità e ammuffimento. Tale soluzione è necessaria per aumentarne le prestazioni di 
isolamento termico con tutti i vantaggi del sistema costruttivo a secco. 
 
2. Realizzazione di pareti divisorie in cartongesso (scala protetta e chiusura vani) REI 120 
Le pareti realizzate in cartongesso REI 120 devono essere elementi costruttivi di compartimentazione, 
composte da una struttura metallica di sostegno, vincolata meccanicamente al pavimento ed al soffitto, su cui 
vengono avvitate lastre in gesso rivestito su ambo i lati. Nell’intercapedine interna si dovrà inserire del 
materiale isolante per migliorare la resistenza termica e acustica dell’elemento verticale. Per le modalità di 
corretta posa in opera si rimanda alla norma UNI11424. 
 
3. Lamatura parquet esistente e ripristino di parti danneggiate 
Lamatura e verniciatura di pavimenti in legno con vernice protettiva ignifuga di Classe 1. Sostituzione di 
eventuali parti lignee danneggiate o ammalorate:  
 
4. Bonifica di un solaio  
Le facce delle travi e i ferri d’armatura dovranno essere ripuliti dalla ruggine, al fine di riportare al livello 
minimo per garantire la passivazione del ferro. Previa applicazione di una malta a pennello al fine di creare 
una barriera protettiva impermeabile all’acqua e agli agenti aggressivi presenti nell’atmosfera si dovrà 
provvedere alla rasatura con una malta cementizia, premiscelata, monocomponente, contenente fibre di 
poliacrilonitrile, resistente agli agenti aggressivi dell’ambiente. 
 
5. Fornitura e posa in opera pavimento in gres effetto listone previa rimozione di parquet danneggiato 
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6. Preparazione pareti 
Raschiatura di vecchie pitture dalle pareti e dai soffitti, preparazione delle superfici murarie con stuccatura e 
rasatura, carteggiatura per uniformare i fondi e preparazione del fondo con una mano di fissativo, data a 
pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetrazione. 
 
7. Tinteggiatura di pareti interne 
Verniciatura con  pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su 
pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura delle superfici. 
 
8. Utilizzo di impalcature movibili – trabattello  h max 14mt 
 
9. Realizzazione di nuove porte REI 90 
Adeguamento murario dei varchi alle nuove dimensioni standardizzate alcune delle quali rivestite in legno con 
trattamento ignifugo o tessuto ignifugo. 
 
10. Fornitura e posa in opera di guaina impermeabilizzazione cupola 
Posa in opera di doppio strato di guaina in polimero plastomerico armato con telo di poliestere da apporre a 
fiamma previa mano di imprimitura a solvente. Compreso di tagli, sfridi, sormonti di almeno cm. 10, risvolti, 
mantelline e pezzi speciali messa in opera a doppio strato incrociato 4+4 mm comprensivo di parafoglie 
protettivi contro ostruzione delle pluviali. 
 
11. Pulizia e riparazione poltrone di sala trattamento ignifugo di tendaggi e arredi 
 
Le voci di elenco prezzi contemplano, laddove non diversamente specificato, tutti gli oneri relativi alle 
assistenze murarie, lavorazioni provvisorie, trasporti, interventi di facchinaggio, opere di finitura, ecc.., pulizia 
dei locali dai residui dei rifiuti di cantiere, necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche dimensionali riportate 
negli allegati  grafici dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
Lavorazioni impiantistiche: 
Sono compresi nell’appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo redatto anche sulla scorta delle prescrizioni 
impartite dalla CCVPS del comune di Napoli e, per quanto attiene l'adeguamento antincendio, da quello 
approvato dal Comando Provinciale dei  VV.F. di Napoli in data 13 giugno 2016dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
Sono comprese nel presente appalto le spese tecniche per la produzione delle “dichiarazione  di rispondenza” 
a firma di un tecnico abilitato prevista dall'art. 7 comma 6 del   D.M. 22 gennaio 2006, per i seguenti impianti 
realizzati prima dell'entrata in vigore di tale decreto  per i quali non è stata prodotta o non sia più reperibile la 
relativa "certificazione di conformità": 
 

 impianto elettrico; 

 impianto di climatizzazione e trattamento aria; 

 impianto di allarme e rilevazione incendi; 

 impianto di illuminazione di sicurezza; 

 impianto idrico fisso di estinzione incendi; 

 impianto di pompaggio e pressurizzazione  antincendio; 

 impianto di protezione da scariche atmosferiche. 
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Sono altresì comprese le spese per la produzione, e la successiva presentazione a cura dell'Aggiudicataria al 
Comando Provinciale dei VV.F. di Napoli,  della documentazione  necessaria per l'ottenimento del Certificato 
di Prevenzione Incendi (C.P.I.) relativo alle  attività soggette presenti nel complesso teatrale. 
 
La suddetta  documentazione, a firma di un tecnico in possesso dei requisiti di cui al DPR 151/2011 ed iscritto 
nell'elenco del Ministero degli Interni, è la seguente: 
 

1) MOD. PIN 2.1 – 2014 VV.F.: asseverazione  attestante la conformità dell'attività alle prescrizioni 
vigenti in materia di sicurezza antincendio nonché al progetto approvato dal Comando; 

2) MOD. PIN 2.2 2014 VV.F. - certificazioni di resistenza al fuoco degli elementi strutturali e/o di 
separazione con esclusione delle porte  e degli elementi di chiusura a firma di tecnico abilitato; 

3) MOD. PIN 2.3 VV.F. - dichiarazione  inerente i prodotti impiegati ai fini  della reazione e resistenza al 
fuoco e i dispositivi di apertura delle porte a firma di tecnico abilitato. 

 
Riferimenti normativi: 

 D.M. 19.08.1996 - Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo coordinato con le modifiche introdotte 
dal DM 6 marzo 2001 e dal DM 18 dicembre 2012. 

 LETTERACIRCOLARE  prot.n. P880/4122  sott. 54/3C del 18/08/2006 del  Ministero dell'Interno Dipart. 
dei Vigili del Fuoco – La sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili: 
strumento di verifica e di controllo. 

 D.M. 07/08/2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 

 D.M. 31/07/2012 – Approvazione delle Appendici nazionali recanti i parametri tecnici per 
l’applicazione degli Eurocodici. Stabilisce i metodi di calcolo da utilizzare per la determinazione 
analitica della classe di resistenza al fuoco degli elementi strutturali. 

 D.P.R. n. 151 del 01/08/2011 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
amministrativi relativi alla prevenzione degli incendi. 

 D.M. 14/01/2008 – Nuove tecniche per le costruzioni. 

 D.M. n. 37 del 22/01/2008 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

 D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 D.M. 16/02/2007 - Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 
costruzione. 

 D.M. 09/03/2007 – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 D.M. 09/05/2007 – Direttive per l’attuazione dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio. 

 D.M.10/03/2005 – Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere 
per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio. 

 D.M. 15/03/2005 (modificato dal D.M. 25/10/2007) – Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi 
in base al sistema di classificazione europeo. 

 D.M. 21/06/2004 – Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco ed 
omologazione di porte ed altri elementi di chiusura. 

 D.M.03/11/2004 (agg. D.M. 06/12/2011) – Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione 
dei dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in 
caso d'incendio. 

 D.M. 31/03/2003 – Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione 
e ripresa aria degli impianti di condizionamento e ventilazione. 
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 D.M. 10/03/1998 – Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei 
luoghi di lavoro. 

 D.M. 12/04/1996 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati a combustibili gassosi. 

 D.M. 30/11/1983 – Termini, definizioni e simboli grafici di prevenzione incendi. 

 LEGGE 01/03/1968 n. 186 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

 NORMA CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua 

 NORMA UNI 9795/2013 - Progettazione sistemi di rilevazione incendi 

 NORMA CEI 99-4 - Guida per l'esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/Utente finale. 

 NORMA CEI: 99-2 - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a. Parte 1: Prescrizioni comuni. 

 NORMA CEI:99-3 -  Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a. 

 NORMA CEI EN 62271-1 - Apparecchiatura di manovra e di comando ad alta tensione, Parte 1: 
Prescrizioni comuni. 

 GUIDA CEI 11/37 - Guida per l'esecuzione degli impianti di terra nei sistemi utilizzatori di energia 
alimentati a tensione maggiore di 1 kV.   

 D.P.R. 16 aprile 2013 N.74 - Modalità di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione 
degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell'acqua calda per usi igienici sanitari. 

 
Descrizione dei lavori e delle prestazioni in materia di prevenzione incendi: 
I lavori e le prestazioni che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
 
1) Trattamento con vernici ignifughe di Classe 1 di tutti i pavimenti  e/o rivestimenti e/o arredi in legno 

presenti nel teatro (pavimento platea, palcoscenico, scale di accesso al palcoscenico, piano buca 
orchestra,  rivestimento buca, balaustra rimovibile fascioni e corrimano vari,  arredi camerini, panche, 
bancone botteghino atrio, bancone  reception mediateca ecc.). 
 

2) Ridistribuzione dei posti  a sedere presenti nella platea in due settori  con un massimo di 16 posti per fila e 
10 file. 
 

3) Installazione di porte tagliafuoco REI 90  rivestite con stoffe ignifughe, così come prescritto dalla 
Soprintendenza  Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Napoli,  dotate di congegno di 
autochiusura: 
a) nei  vani  di  accesso  alla  platea  ubicati   al piano sottostrada, a quello che porta all'uscita di      
sicurezza e a quelli che mettono in comunicazione il palcoscenico e la platea stessa con altri  ambienti a 
diversa destinazione; 
b) in tutti  i vani di accesso/uscita che portano ai palchi presenti ai diversi livelli. 
c) alle aperture presenti nella scala protetta  che  dall'atrio  del  teatro  conduce a tutti i  livelli superiori; 
d) al vano di accesso al locale cabina di trasformazione MT/BT e al locale pompe antincendio.  
 

4) Adeguamento, laddove  non a norma, degli impianti elettrico e di messa a terra, dell'impianto  di allarme e 
rivelazione incendi, dell'impianto di climatizzazione e trattamento aria, dell'impianto idrico antincendio e 
del relativo 'impianto di pompaggio e pressurizzazione, alle leggi e alle norme vigenti,  in particolare: 
alla legge  n. 186 del 1 marzo 1968; 
al D.M. n. 37 del 22/01/2008 recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all’interno degli edifici; 
alle norme CEI 64-8 relative a impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 
corrente alternata e a 1500V in corrente continua; 
D.Lgs. 81/2008 recante disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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5) Integrazione dei sistema di allarme acustico esistente mediante 5 altoparlanti con caratteristiche  idonee 
ad avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio. 
 

6) Installazione di un  dispositivo di  comando  automatico  asservito  all'impianto  di  rivelazione antincendio 
per l'arresto  dell'impianto di  climatizzazione  e  dell'impianto trattamento aria in caso di  incendio. 
 

7) Fornitura e posa in opera  di  20  estintori  portatili  di capacità estinguente compatibile con la 
destinazione d’uso dei locali, corredati di specifica cartellonistica di segnalazione conforme al  D.lgs.81/08. 
 

8) La "dichiarazione di rispondenza"   prevista   per  tutti  gli  impianti   e   le   opere  descritte in precedenza, 
dovrà  essere   prodotta  previa verifica  dell'esistenza  degli stessi    e    della  loro  corretta  messa in   
opera.  
 

9)  In particolare per quanto attiene gli impianti elettrici dovrà effettuarsi: 

 la verifica  delle protezioni contro i contatti  diretti ed indiretti; 

 la verifica delle protezioni contro i corto circuiti; 

 la verifica  dell'esistenza  e della corretta messa in opera di elementi  di sezionamento ed interruzione; 

 la verifica delle protezioni contro le sovracorrenti e le sovratensioni; 

 la corretta identificazione  dei conduttori  di fase, di neutro e di protezione; 

 la verifica strumentale   della continuità dei conduttori di protezione  ed equipotenziali; 

 la misura della resistenza  di isolamento; 

 la misura della resistenza di terra; 

 la prova di funzionamento dei dispositivi di protezione differenziale per assicurare  il corretto 
coordinamento  con l'impianto di terra. Tale prova  dovrà essere effettuata  sia tramite apposito 
strumento con corrente  richiesta  dalla NORMA CEI 64-8  che mediante l'azionamento del tasto di 
prova; 

 la misura dei tempi di intervento delle protezioni; 

 la valutazione  del rischio contro le scariche atmosferiche; 

 il rilievo e la restituzione grafica degli schemi funzionali di tutti gli impianti presenti nel complesso 
(elettrico, di terra, illuminazione di sicurezza, idrico antincendio, rilevazione incendi, ecc) completi dei 
relativi dati tecnici di funzionamento  e di una relazione tecnica sulla loro consistenza. 

 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 
 
Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 
 

Codice identificativo della gara (CIG) 

6749237E8D 

 

Codice Unico di Progetto (CUP) 

…................ 
 

Art. 1.3  Categoria dei Lavori                                
Ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 (Regolamento del Codice dei Contratti Pubblici) ed in conformità all’allegato 
«A» al predetto regolamento i lavori sono classificati nella OG2 classifica I (Restauro e manutenzione dei 
beni sottoposti a tutela). La categoria OG2 - Qualificazione obbligatoria - Riguarda lo svolgimento di un 
insieme coordinato di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, conservare, consolidare, 



Capitolato Speciale d’appalto - Progetto di  manutenzione, verifica impiantistica, agibilità e prevenzione incendi del Teatro Trianon - Piazza Calenda Napoli 

9/77 

trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di interesse storico soggetti a 
tutela a norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. Riguarda altresì la realizzazione 
negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo nonché 
di eventuali opere connesse, complementari e accessorie.  
 

Categoria prevalente OG2 Classifica I Importo € 248.202,66  
 

Art. 1.4  Durata dell’appalto                                
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi non oltre 90 (novanta) giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore.  

 

Art. 1.5  Avvalimento                     
Per l’Avvalimento si fa riferimento all’Art. 146 del D.Lgs. n. 50/2016  

 
Art. 146. (Qualificazione)  
1. In conformità a quanto disposto dagli  articoli 9-bis e 29 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per i 
lavori di cui al presente capo è richiesto il possesso di requisiti di qualificazione specifici e adeguati ad 
assicurare la tutela del bene oggetto di intervento.   
2. I lavori di cui al presente capo sono utilizzati, per la qualificazione, unicamente dall'operatore che li ha 
effettivamente eseguiti. Il loro utilizzo, quale requisito tecnico, non è condizionato da criteri di validità 
temporale.   
3. Per i contratti di cui al presente capo, considerata la specificità del settore ai sensi dell'articolo 36 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, non trova applicazione l'istituto dell'avvalimento, di cui all'articolo 89 
del presente codice.   
4. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, 
sono stabiliti i requisiti di qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le modalità di verifica 
ai fini dell'attestazione. Il direttore tecnico dell'operatore economico incaricato degli interventi di cui all'articolo 
147, comma 2, secondo periodo, deve comunque possedere la qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi 
della normativa vigente. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, si applica 
l'articolo 216, comma 19. 

 

Art. 1.6 Criterio di affidamento                           
L'Amministrazione dispone ai sensi dell'art. 95 D.Lgs. 50/2016  comma 4 e 5, che l'aggiudicazione sarà 
effettuata con il criterio del prezzo più basso tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita 
dagli elaborati progettuali  
L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo ribasso percentuale sul prezzo complessivo dell’appalto 
a corpo al netto degli oneri di sicurezza. Sarà applicata l'esclusione automatica delle offerte anormalmente 
basse ai sensi dell'art.97 comma 8 del D.Lgs.50/2016 al fine della scelta del contraente con modalità stabilite 
dall' Ufficio Speciale Centrale Acquisti di questa Direzione, competente per la citata procedura. 

 
Art. 1.7 Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 
A    Importo Lavori:                                                                                    
A.1 Importo per lavori soggetti a ribasso d’asta    € 245.652,66 
A.2 Importo oneri di sicurezza       € 2,550,00 

A.3 TOTALE IMPORTO LAVORI (A.1+A.2)    € 248.202,66 
 
2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera A1), al quale deve 
essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato degli importi di 
cui alla lettera A2) incidenza sicurezza. 
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3. Gli importi di cui al comma 1, lettera A2), relativo all'incidenza per la sicurezza non sono soggetti ad alcun 
ribasso di gara 
 
Il valore complessivo dei lavori affidabili, per la categoria di lavorazione richiesta, ammonta ad €248.202,66 
(duecentoquarantottomiladuecentodue,66) escluso IVA per la categoria OG2. 
I predetti importi massimi sono comprensivi degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre l’Imposta 
sul Valore Aggiunto. 

 

Art. 1.8 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata dalla parte contraente alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità. 
 
2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3. 
 
3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e 
che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 2.1  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1.  L’appalto  viene  concesso  ed  accettato  sotto  l’osservanza  piena,  assoluta, inderogabile  e inscindibile  delle  
norme,  condizioni,  patti,  obblighi,  oneri  e  modalità  dedotti  e  risultanti  dal presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l’impresa 
dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 
qualsiasi contraria eccezione.  

 
2.  In  caso  di  discordanza  tra  i  vari  elaborati  di  progetto  vale  la  soluzione  più  aderente  alle finalità  per  le  

quali  il  lavoro  è  stato  progettato  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva, con il seguente ordine di prevalenza :  

 norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;  
 contratto di appalto, di cui la presente parte amministrativa costituisce parte integrante;  
 le disposizioni contrattuali, con prevalenza dei disposti della presente parte amministrativa e del capitolato 

speciale di appalto, a meno che non si tratti di disposti legati al rispetto di norme cogenti;  
 descrizione   contenuta   nei   prezzi   contrattuali,   ove   non   diversamente   riportata   nei documenti   sopra   

richiamati.  
 elaborati  del  progetto  esecutivo  posto  a  base  di  appalto. 
 
3.  In  caso  di  norme  del  capitolato  speciale  tra  loro  non  compatibili  o apparentemente  non compatibili,  

trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  che  fanno eccezione   a   regole   
generali,   in   secondo   luogo   quelle   maggiormente   conformi   alle disposizioni legislative o regolamentari 
ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. Non costituisce discordanza, una semplice   incompletezza   grafica   o   descrittiva,   la   eventuale   
mancanza   di   particolari costruttivi  o  di  specifiche  relative    a  lavorazioni,  materiali,  componenti,  opere  
murarie, strutture o impianti o loro parti, che sono comunque rilevabili da altri elaborati progettuali,anche in 
scala minore, o indicati nel capitolato speciale d’appalto.  

 In tale eventualità compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista e il Responsabile del Procedimento,  
fornire  sollecitamente  le  eventuali  precisazioni,  se  sufficienti,  o  i  necessari elaborati integrativi.  

 Per quanto concerne eventuali lavori a corpo, o la parte di lavori a corpo, si ribadisce che :  
 “per le opere o provviste a corpo, il prezzo convenuto è fisso ed invariabile, senza che possa essere  invocata  

dalle  parti  contraenti  alcuna  verificazione  sulla  misura  loro,  o  sul  valore attribuito alla qualità di dette 
opere o provviste”.    

 
4.  L'interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del  capitolato speciale 

d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del 
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 2.2  Documenti che fanno parte del contratto  
1. Ai sensi dell’art. 137 del D.P.R. n°207/2010  fanno parte integrante e sostanziale del contratto  d’appalto, 

ancorché non materialmente allegati:  
 

a. il Capitolato Generale d’appalto approvato con D. M. 19 aprile 2000, n°145 per gli articoli non abrogati dal 
D.P.R. n°207/2010 nonché la L.R. n. 3/2007 " Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in 
Campania" e relativo regolamento di attuazione n. 7/2010 approvato con D.P.G.R. n. 58 del 24/3/2010;  

b. il presente capitolato speciale d’appalto, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 
ultime, descritti in relazione al loro valore indicativo;  

c. tutti gli elaborati del progetto esecutivo,  
d. l’elenco  dei  prezzi  unitari  e  in  subordine  il  Prezzario Edizione 2014  della  Regione  Campania; 
e. il piano di sicurezza e di coordinamento  (P.S.C.), ove necessario, di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n°81/2008 e  

s.m; 
f. il  piano  operativo  di  sicurezza  (P.O.S.)  di  cui  all’art.  96,  comma  1,  lettera  g),  D.Lgs. n°81/2008 e s.m.  
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g. il cronoprogramma di cui all’art. 20 del Capitolato Speciale d’Appalto;  
h. le polizze di garanzia.                            
i. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:  

 

 il computo metrico estimativo;  

 le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, (tabelle A e  B)  ancorché 
inserite  e  integranti  il  presente  capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori,  ai  fini  della  definizione  
dei requisiti  oggettivi  e  del  subappalto,  e  ai  fini  della valutazione  delle  addizioni  o  diminuzioni  dei  
lavori ;  

 le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato.  
 

2.  Sono  contrattualmente  vincolanti  tutte  le  leggi  e  le  norme  vigenti  in  materia  di  lavori pubblici e in 
particolare:  

 D.Lgs. 50/2016  e s.m. e i. (Codice Unico degli Appalti);   

 d.P.R. 5 ottobre 2010, n 207 (articoli restanti in vigore fino all’emanazione delle linee guida ANAC e dei 
decreti  attuativi del MIT del D.Lgs. 50/2016) 

 gli articoli ancora vigenti del Capitolato Generale d’Appalto n°145/2000. 
 il D. Lgs. n. 81/2008. 

 La legge n. 98 del 2013 Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. 

 

Art. 2.3 Disposizioni particolari riguardanti l'appalto  
1.  La  sottoscrizione  del  contratto  e  dei  suoi  allegati  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a dichiarazione  di  

perfetta  conoscenza  e  incondizionata  accettazione  della  legge,  dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

 
2.  L’appaltatore  dà  atto,  senza  riserva  alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e di ogni altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che,  come  da  apposito  verbale  sottoscritto  con  il 
Responsabile del Procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

 

Art. 2.4 Fallimento dell’appaltatore  
 1.  In  caso  di  fallimento  dell’appaltatore  la  Stazione  appaltante  si  avvale,  salvi  e  senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 110 del  D.Lgs. N° 
50/2016.  

 

Art. 2.5 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; Direttore di cantiere  
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato Generale  

d’appalto(D.M.  n°145/2000);  a  tale  domicilio  si  intendono  ritualmente  effettuate tutte  le  intimazioni,  le  
assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra  notificazione  o  comunicazione dipendente dal contratto.  

  
2.  L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale d’appalto 

(D.M. n°145/2000), le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  
 
3.  Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’appalto(D.M. n°145/2000), il  mandato  
conferito  con  atto  pubblico  a  persona  idonea,  sostituibile  su richiesta  motivata  della  stazione  
appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal direttore  tecnico  dell’impresa  o  da  altro  tecnico,  
abilitato  secondo  le  previsioni  del capitolato  speciale  in  rapporto  alle  caratteristiche  delle  opere  da  
eseguire.  L’assunzione della  direzione  di  cantiere  da  parte  del  direttore  tecnico  avviene  mediante  
delega conferita  da  tutte  le  imprese  operanti  nel  cantiere,  con  l’indicazione  specifica  delle attribuzioni  
da  esercitare  dal  delegato  anche  in  rapporto  a  quelle  degli  altri  soggetti operanti nel cantiere.  
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4.  L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la  conduzione  del  

cantiere.  Il  direttore  dei  lavori  ha  il  diritto  di  esigere  il  cambiamento  del direttore  di  cantiere  e  del  
personale  dell’appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della 
frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

 
5.  Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.  

 

Art. 2.6 Norme generali sui materiali, componenti, sistemi, esecuzione campionature e prove tecniche 

1.  Nell'esecuzione   di   tutte   le   lavorazioni,   le   opere,   le   forniture,   i   componenti,   anche relativamente  a  
sistemi  e  subsistemi  di  impianti  tecnologici  oggetto  dell'appalto,  devono essere  rispettate  tutte  le  
prescrizioni  di  legge  e  di  Regolamento  in  materia  di  qualità, provenienza  e  accettazione  dei  materiali  e  
componenti  nonché,  per  quanto concerne  la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte  le  indicazioni  contenute  o  richiamate  contrattualmente  nel  
capitolato  speciale  di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole 
voci allegata allo stesso capitolato. 

  
2.  Per  quanto  riguarda  l’accettazione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il luogo   della   

loro   provenienza   e   l’eventuale   sostituzione   di   quest’ultimo,   si   applicano rispettivamente  gli  articoli  
16  e  17  del  Capitolato Generale d’appalto (D.M. n°145/2000).  

 
3.  Costituisce    onere    a    carico dell'Appaltatore,  perché  compensato  nel  corrispettivo  d'appalto  e  perciò  

senza  titolo  a compensi  particolari,  provvedere  con  la  necessaria  tempestività,  di  propria  iniziativa  o,  in 
difetto,    su  sollecitazione    della  Direzione  dei  lavori,  alla  preventiva  campionatura  di materiali,  
semilavorati,  componenti  e  impianti,  accompagnata  dalla  documentazione tecnica atta a individuarne 
caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali   e   integrata,   ove   necessario,   
dai   rispettivi   calcoli   giustificativi,   ai   fini dell'approvazione, prima dell'inizio della fornitura, da parte della 
stessa Direzione dei Lavori.   

  
 I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal Direttore dei lavori e dal 

rappresentante dell'Appaltatore, devono essere conservati fino a collaudo nei locali messi a disposizione 
dell’Appaltante da parte dell'Appaltatore medesimo.  

 
 Sono invece a carico dell’Appaltatore nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa vigente, le ulteriori prove 

ed analisi, che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre per  stabilire  la  rispondenza  a  
requisiti  e  prestazioni contrattualmente  previsti  di  materiali  o componenti proposti dall’Appaltatore.  

 Per  dette  prove  la  direzione  lavori  provvede  al  prelievo  del  relativo  campione  ed  alla redazione di 
apposito verbale di prelievo sottoscritto in contraddittorio con l’Appaltatore; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  

 È altresì a carico dell'Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali ed  attrezzature necessari  per  
l'esecuzione  delle  prove,  in  sito  o in  laboratorio, richieste  dalla  Direzione dei Lavori e/o dalla 
Commissione di collaudo in corso d'opera per l'accertamento della sicurezza e della efficienza degli impianti.   

 

Art. 2.7 Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 3.1  Consegna e inizio dei lavori 
1.  L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
 
2.  E’  facoltà  della  Stazione  appaltante  procedere  in via  d’urgenza,  alla  consegna  dei  lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto,  in base all’art. 32, comma 8, del D.Lgs 5/2016; in tal caso il 
direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.  

 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando 
la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento 
del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

 
4.  Qualora  la  consegna  avvenga  in  ritardo  per  fatto  o  colpa  della  stazione  appaltante, l’appaltatore può 

chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o  meno  dalla  stazione  appaltante.  
In  caso  di  accoglimento  l’appaltatore  ha  diritto  al rimborso   di   tutte   le   spese   contrattuali   ai sensi 
dell'art. 32 c.8. 

 
5.  L'appaltatore  deve  trasmettere  alla  Stazione  appaltante,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  la documentazione 

di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove  dovuta;  egli  trasmette  altresì,  a  scadenza  quadrimestrale,  copia  dei  versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla  
contrattazione  collettiva,  sia  relativi  al  proprio  personale  che  a  quello  delle  imprese subappaltatrici.  

 

3.2 Termini per l'ultimazione dei lavori  
1. I lavori in oggetto devono procedere celermente e senza interruzioni o sospensioni. La Società non può per 

nessuna ragione rallentare l’esecuzione dei lavori. La Stazione Appaltante può ordinare la sospensione dei 
lavori per cause di forza maggiore dipendenti da particolari condizioni climatiche che non consentano 
l’esecuzione a regola d’arte dei lavori e da altre simili circostanze speciali. 

 
2. I lavori in oggetto devono concludersi entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di 

consegna da parte della Stazione Appaltante. 
 
3.  Il calcolo del tempo contrattuale è stato previsto ai sensi e nel rispetto dell’art. 40 del D.P.R. n°207/2010.  
 
4.  L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  del  crono-programma  dei  lavori  che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio, di forniture  e  lavori  da  
effettuarsi  da  altre  ditte  per  conto  della  Stazione  appaltante  ovvero necessarie  all’utilizzazione,  prima  
della  fine  dei  lavori  e  previo  certificato  di  collaudo  o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola 
parte funzionale delle opere. 

 
 5. L’ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  è  comunicata  dall’esecutore  per  iscritto  al direttore dei lavori, 

il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contradditorio.  

 
3.3 Sospensioni e proroghe  
1.  Ai sensi dell’art. 107, comma 1, del D.Lgs. n°50/2016, In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al 
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momento della stipulazione del contratto, il Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione 
del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 
verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché 
dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza 
della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale deve 
essere inoltrato al Responsabile del Procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

 
 2. Ai Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n°50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento può ordinare 

la sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità, tra cui l'interruzione di finanziamenti 
per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque 
quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; 
se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri 
casi.  

 
3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 
 
4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire 
le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone 
atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a 
pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente 
legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di 
contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il Responsabile del 
Procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione 
amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.   

 
5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il Responsabile del Procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale 
e qualunque sia il maggior tempo impiegato.   

 
6.  Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 
quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile.   

  

 

3.4 Varianti 
1. Qualora si verifichino le condizioni per l’esecuzione di opere in variante, l’Amministrazione si riserva di 

adempiere a quanto previsto dall’Art. 106 (Modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia)del D.Lgs. 
50/2016 
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3.5 Penali in caso di ritardo 

1.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l’esecuzione  delle  opere,  per  ogni giorno  
naturale  consecutivo  di  ritardo  nell’ultimazione  dei  lavori ai sensi della legge vigente  viene  applicata  una  
penale  pari  all’1  per  mille  dell’importo  netto contrattuale.  

 
 2.  La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:  
 a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;   
 b) nella  ripresa  dei  lavori  seguente  un  verbale  di  sospensione,  rispetto  alla  data  fissata  dal direttore dei 

lavori;  
 c) nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione  dei  lavori  per  il  ripristino  di  lavori  non accettabili o 

danneggiati.  

 

3.6 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
1.  Ai  sensi  del comma 10 dell’art. 43 del D.P.R. n°207/2010, prima dell’inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone  

e consegna per l’approvazione alla Direzione Lavori  un  programma  esecutivo  dei  lavori.  Tale  
cronoprogramma  viene  redatto  in funzione   delle   esigenze   dell’Istituto   ed   in   funzione   delle   
tecnologie,   delle   scelte imprenditoriali  e  della  organizzazione  lavorativa  dell’impresa.  Il  programma  dei  
esecuzione lavori, da redigere a cura dell’impresa appaltatrice con l’impiego della tecnica GANTT dei 
programmazione  lineare,  deve  riportare,  oltre  all’articolazione  temporale  delle  lavorazioni 
progressivamente  previste,  atte  a  documentare  l’attendibilità  della  previsione,  anche  la specifica  
indicazione  delle  date  in  cui  saranno  presumibilmente  maturati  gli  importi,  sia parziali che progressivi,  
dell’avanzamento dei lavori secondo le scadenze  dei pagamenti specificate nei successivi articoli. 

  
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione  

appaltante,  mediante  ordine  di  servizio,  ogni  volta  che  sia  necessario  alla  miglior esecuzione dei lavori e 
in particolare:  

 a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  
 b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano  

coinvolte  in  qualunque  modo  con  l'andamento  dei  lavori,  purché  non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente;  

 c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante,  che  
abbiano  giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla  responsabilità  gestionale  della  
Stazione appaltante;  

 e) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

 f) qualora  sia  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere,  in ottemperanza 
all'articolo 92 del D.Lgs. n°81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori  deve  essere  coerente  con  
il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  del  cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  

 
3.  I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono-programma, di cui all’art. 40 del D.P.R. n°207/2010  

predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e  integrante  il  progetto  esecutivo;  tale crono-programma  può  
essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al  verificarsi  delle condizioni di cui al comma precedente e di 
situazioni impreviste ed imprevedibili.  

 

3.7 Inderogabilità dei termini di esecuzione  
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell’attività di progettazione esecutiva: 
a) la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già previsti nel presente 

capitolato speciale o che l'appaltatore o Tecnici nominati dall’appaltatore ritenessero di dover effettuare, 
salvo che si tratti di adempimenti imprevisti ordinati esplicitamente dal R.U.P. 

b) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
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2. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 5 della legge 3 agosto 2007, n. 123, fino alla relativa revoca. 

3. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o la ritardata 
consegna del progetto esecutivo alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni nella 
progettazione esecutiva. 

5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
3.3. 

 
3.8 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  
1. L’eventuale  ritardo  dell’appaltatore  rispetto  ai  termini  per  l’ultimazione  dei  lavori  o  sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi 
produce la risoluzione del contratto,  a discrezione della Stazione appaltante  e  senza  obbligo  di  ulteriore  
motivazione,  ai  sensi  dell’articolo  108  del  D.Lgs n° 50/2016,   

 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con  

assegnazione  di  un  termine  per  compiere  i  lavori  e  in  contraddittorio con il medesimo appaltatore.  
 
3.  Nel caso di risoluzione del contratto del presente capitolato,   è   computata   sul   periodo   determinato   

sommando   il   ritardo   accumulato dall'appaltatore  rispetto  al  programma  esecutivo  dei  lavori  e  il  
termine  assegnato  dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.  

 
4.  Sono  dovuti  dall’appaltatore i  danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito  alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4. DISCIPLINA ECONOMICA 

4.1 Anticipazione  
1. Ai sensi dell’articolo 35 del D.Lgs n° 50/2016, comma 18, sul valore stimato dell'appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

 
2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da 
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 
intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 
corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per 
ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.(Art. 35 D.Lgs n° 50/2016, comma 18)  

 
3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. (Art. 35 D.Lgs n° 50/2016, comma 18) 

 
4.2 Disposizioni in materia di durc in sede di esecuzione dei lavori  
1. Ai sensi dell’art. 196 del D.P.R. n° 207/2010, le casse edili, verificano la regolarità contributiva e assumono i 

dati, forniti dal direttore dei lavori, relativi all'incidenza della mano d'opera riferita all'esecuzione dei lavori, in 
relazione al singolo cantiere sede di esecuzione del contratto. Della regolarità contributiva e della congruità 
della manodopera relativa all'intera prestazione è dato atto nel documento unico di regolarità contributiva. 

 

4.3 Pagamenti in acconto  
1.  L’appaltatore  ha  diritto  a  pagamenti  in  acconto  in  corso  d’opera,  mediante  emissione  di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti e contabilizzati del  presente capitolato, al  netto  del  ribasso  
d’asta,  comprensivi  della  relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta dello 
0,50% di cui all’Art. 30 del D.Lgs. 50/2016 comma 5, un importo non inferiore a 30.000,00 euro.  

 
2.  La  contabilizzazione  delle  opere  sarà  fatta  in  base  alle  quantità  dei  lavori  effettivamente eseguiti,  

applicando  gli  articoli  dell’Elenco  Prezzi  Unitari.  
 
3.  A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e  dei  regolamenti  

sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei lavoratori,  sull’importo  netto  
progressivo  dei  lavori  è  operata  una  ritenuta  dello  0,50  per cento da liquidarsi, nulla ostando, a seguito 
dell’approvazione del collaudo provvisorio di cui all’Art. 30 del D.Lgs. 50/2016 comma 5. 

 
4.  Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al  comma  1,  il  

Direttore  dei  lavori  redige  la  relativa  contabilità  emette  lo  stato  di avanzamento  dei  lavori  (S.A.L.)  ai  
fini  della  richiesta  del  DURC  e  il  responsabile  del procedimento  emette,  entro  lo  stesso  termine,  il  
conseguente  certificato  di  pagamento  il quale deve recare la dicitura: “lavori a tutto il   ……………………”    con 
l’indicazione della data. 

 
5. L'affidatario, ai sensi dell’art. n°105 del D.Lgs. N° 50/2016 comma 9, è tenuto ad osservare integralmente il 

trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
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settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione 
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui I piani di sicurezza di 
cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 
dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità 
contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

 
6. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 
all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile ai sensi all’Art. 30 del D.Lgs. 50/2016 comma 5 
e 6. 

 
7. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il responsabile unico 

del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro 
i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105. 

 
8. Ai sensi dell’art.16 bis, comma 10, della legge n°2/2009 il DURC è richiesto d’ufficio da parte dell’Ente  

committente  ai  fini  del  pagamento  degli  stati  di  avanzamento  dei  lavori  e  dello stato finale dei lavori.  
 

4.4 Pagamenti a saldo e conto finale  
1.  Il direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine stabilito nel capitolato (entro  45  giorni  dalla  

data  del  certificato  di  ultimazione) speciale e con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei 
lavori, e provvede a trasmetterlo al Responsabile del Procedimento.  

 
2. I  Il  direttore dei  lavori accompagna  il  conto  finale  con  una relazione, in cui sono indicate le vicende alle 

quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione prevista dall’art. 200 del 
D.P.R. n°207/2010 comma 2. 

 
3. Esaminati i documenti acquisiti, il Responsabile del Procedimento invita l'esecutore a prendere cognizione del 

conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni (Ai sensi dell’art. 201 del D.P.R. 
n°207/2010). 

 
2. L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 

formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte 
sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'articolo 239 
del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 240 del codice, eventualmente aggiornandone l'importo. (Ai 
sensi dell’art. 201 del D.P.R. n°207/2010).  

 
3. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
(Ai sensi dell’art. 201 del D.P.R. n°207/2010). 

 
4. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine di cui all'articolo 201, il Responsabile del 

Procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata secondo quanto 
previsto dall’art. 201 del D.P.R. n°207/2010 comma 1 
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5.  Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la difformità  ed  i  
vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.  

 
4.5 Fatturazione elettronica 
il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013 ha introdotto l’obbligo 
della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica Amministrazione e fornitori ai sensi 
della L.244/2007, art. 1, commi da 209 a 213 (legge finanziaria 2008). 
In ottemperanza a tale disposizione, a decorrere dal prossimo 31 marzo 2015, le fatture, o richieste 
equivalenti di pagamento,dovranno essere trasmesse a questa azienda esclusivamente nel “Formato 
fattura elettronica XML” del citato DM. 
Pertanto, i nostri Fornitori titolari di partita IVA, dovranno inviare obbligatoriamente la fattura o 
richiesta di pagamento equivalente, esclusivamente in formato elettronico attraverso il Sistema 
d’Interscambio (SDI) gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
Inoltre, a decorrere dal termine di tre mesi da tale data l’Azienda non potrà più accettare fatture 
antecedenti al 31 marzo 2015 emesse in forma cartacea. 
Ulteriori informazioni in merito alle modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica 
e i dettagli tecnici sono disponibili all’indirizzo http://www.fatturapa.gov.it. 
Per le finalità di cui sopra, l’articolo 3 comma 1 del citato DM n. 55/2013, prevede che 
l’Amministrazione individui i propri uffici a cui devono essere indirizzate le fatture elettroniche 
inserendoli nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA). 
Il Codice Univoco Ufficio è un’informazione obbligatoria della Fattura elettronica, le fatture indirizzate 
alla presente Azienda devono fare riferimento al seguente Codice Univoco Ufficio che sarà comunicato 
all’aggiudicatario dalla stazione appaltante.  
Si chiede di prestare particolare attenzione alle specifiche tecniche al fine garantire una veloce e 
tempestiva lavorazione delle fatture. 
 
Specifiche tecniche per la gestione della fattura elettronica 
Ai sensi dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, al fine di garantire l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte 
della pubblica amministrazione, le fatture elettroniche emesse verso la PA, per tutti i casi in cui si 
applica, dovranno riportare obbligatoriamente: 
 

  Il codice identificativo di gara (CIG), tranne nei casi di esclusione dall’obbligo di cui alla L. 
136/2010; 

  Il codice unico di progetto (CUP) in caso di fatture riferite a progetti di investimento pubblico; 
 
Si sottolinea che le PA non potranno procedere al pagamento di fatture elettroniche che non riportino 
detti codici nei casi dovuti. 
 
4.6 Contabilità e misurazione dei lavori  
1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 

compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad  eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato 
un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i  maggiori oneri per conseguenza sostenuti.  In  
tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi  nella contabilizzazione  
o  nell’emissione  dei certificati di pagamento.  

 
2.  Di  norma tutte le  opere devono sempre essere valutate  a  misura e  con  i prezzi   di  cui all’allegato  Elenco   

Prezzi   Unitari   ed,   in   subordine,   con   il   Prezzario   della   Regione Campania – anno 2014. 
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4.7 Prezzi  
1. I lavori oggetto del presente  appalto sono da  liquidarsi a corpo e sono stati valutati a corpo. Qualora tale 

elenco prezzi non contempli il lavoro, l’opera,  le  prestazioni  o  la  fornitura  da  eseguire su richiesta della 
D.L., e dunque non contemplata tra le opere previste in progetto  si  procederà  all’individuazione  del  prezzo 
utilizzando  il  “Prezzario”  di  riferimento  opere  e  Lavori Pubblici nella Regione  Campania vigente, (qualora 
l’aggiudicazione definitiva dei lavori avvenga  successivamente  all’entrata  in  vigore  del  nuovo  prezzario  si 
intende sin d’ora che sarà utilizzato il nuovo prezzario Regionale).  

 
2.  In  quest’ultimo  caso  sui  prezzi  del  Prezzario  della  Regione  sarà  applicato  lo  stesso  ribasso offerto  dalla  

Ditta  in  sede  di  gara.    Detti  prezzi  si  intendono  fissi  ed  invariabili  per  tutta  la durata del contratto.  
 
3. I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati comprendono:  
a)  materiali:  tutte  le  spese  per  la  fornitura,  trasporti,  imposte,  perdite,  nessuna  eccettuata, per darli pronti 

all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro;  
b)  manodopera  e  noli  di  mezzi  d’opera:  tutte  le  spese  per  fornire  operai,  attrezzi  e  
 macchinari  idonei  allo  svolgimento  dell’opera  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in  
 materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro;  
c)  lavori:  le  spese  per  la  completa  esecuzione  di  tutte  le  categorie  di  lavori,  impianti, accessori e 

documentazioni compresi nell’opera, ai sensi delle vigenti leggi in materia.  
 
 4. I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono comprensivi di tutte  le  opere  

necessarie  per  il  compimento  del  lavoro  ed  invariabili  per  tutta  la  durata dell’appalto. Per quanto 
concerne le opere dell’appalto si precisa che ogni onere relativo ai mezzi provvisionali è compreso nei prezzi 
delle opere compiute di cui all’elenco prezzi.  

 

4.8 Revisione dei prezzi   
1.  Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 del D.Lgs 50/2016 è prevista la possibilità per tutte le tipologie di appalto 

di inserire nei contratti clausole di revisione dei prezzi. Le clausole non devono comunque alterare la natura 
generale del contratto. In merito alla Revisione dei prezzi trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile.  

 

4.9 Cessione del contratto e cessione dei crediti   
1.  E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

  
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 117 del Codice dei contratti e 

della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in 
copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal RUP. 
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CAPO  5.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 5.1  Lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 42 o 43, e per tali 
variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del regolamento generale, per cui risulta 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la 
loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono 
indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con 
l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo 
del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 44, fermo 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di 
sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato 
speciale. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 
1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative 
quantità. 

7.  La contabilizzazione delle opere e delle forniture potrà avvenire soltanto quando queste potranno considerarsi 
finite in ogni parte a perfetta regola d'arte ed in piena rispondenza allo scopo cui sono destinate ed ordinate,   
previa verifica effettuata in contraddittorio tra la Direzione dei Lavori e l’Impresa. Non saranno quindi 
contabilizzate opere o forniture riferite ad interventi ordinati dalla Direzione dei Lavori non ritenuti, nelle 
modalità predette, completati. 

 Al fine della valutazione degli interventi altresì gli stessi non potranno considerarsi completati in assenza: 
 - quando occorrerà, della serie completa di disegni (planimetrie, schemi, dettagli), descriventi, con tutta 

precisione lo studio e la realizzazione esecutiva dei colori a lavori ultimati, con la precisazione delle 
dimensioni, nonché di copie degli stessi in formato digitale secondo le indicazioni impartite dalla Direzione 
Lavori; 

 - la documentazione inerente le certificazioni ai sensi della normativa di prevenzione incendi 
 

Art. 5.2  Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate al precedente art. 5, di ciascuna 
delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
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 d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 
stabilita all’art. 5 per le corrispondenti lavorazioni omogenee, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

Art. 5.3  Lavori in economia 

1. Con le modalità previste dall’articolo 179 del regolamento generale d.P.R 207/2010 i lavori in economia a 
termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i 
prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i 
materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

 
2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati all’art. 5, per la parte 

eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 
 

Art. 5.4  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 6.1  Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del D.Lgs 50/2016, L'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata 
"garanzia provvisoria" pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione 
o di fideiussione, a scelta dell'offerente.  

 Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo 
della cauzione sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento.  

 
2. La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, 
a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. 

 
3. La garanzia fideiussoria a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.   

 
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.   

 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta. Il bando o 
l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata 
presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a 
rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel 
bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.   

 

6. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al momento 
della sottoscrizione del contratto medesimo.   

 

7. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto in percentuale nei casi previsti dall’Art. 
93 del D.Lgs 50 comma 7. 

  
8. L'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli  
articoli 103 e 105 (rectius: art. 104), qualora l'offerente risultasse affidatario.   

 
9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 

contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma1, tempestivamente e comunque 
entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il 
termine di efficacia della garanzia.   

 

Art. 6.2  Garanzia definitiva 
1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a 

sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs 
50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a 
base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata 
da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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 Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento 
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al 
presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 del D.Lgs 50/2016, per la garanzia 
provvisoria;  

 
2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 

l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 
servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.  

 
3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 

della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto 
o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

 
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 

all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante.  

 
5. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori 
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 
applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

 
6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 
conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi.  

 
7. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima 

della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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8. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, può essere ridotto in percentuale nei casi previsti dall’Art. 
93 del D.Lgs 50/2016 comma 7.

 

 

Art. 6.3  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016 l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e 

consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei 
documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di 
norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che 
impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui 
massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 
rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione (e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione 
(per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 
collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione.  Il premio è stabilito in misura 
unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

 
3. Per quanto previsto dalla normativa vigente l’esecutore dei lavori dovrà produrre garanzia assicurativa contro 

tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante 
a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo 
quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 
tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve prevedere una somma 
assicurata non inferiore all’importo del contratto. 

 
7.  Si intendono integralmente richiamate le norme vigenti in materia di garanzie di opere pubbliche 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 7.1  Variazione dei lavori 

Si richiama integralmente il testo dell’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016: 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP 

con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei 
settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi 
seguenti:  
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in 

clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali 
clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 
essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non 
apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo 
quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 
valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7,del D. Lgs. 50/2016 solo per l'eccedenza 
rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contratti 
relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, 
comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non 
erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:  
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;  
2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente 

duplicazione dei costi;  
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari 

dal comma 7:  
1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del contratto assumono la 
denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può rientrare anche la 
sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti;  

2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato l'appalto 

a causa di una delle seguenti circostanze:  
1) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a);  
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di ristrutturazioni 

societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro operatore economico 
che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modifiche 
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del presente codice;  

3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori;  

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei 
documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche.  

 
2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, oltre a 

quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma 
del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:  
a) le soglie fissate all'articolo 35 del D. Lgs. 50/2016; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori ordinari che 

speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari 
che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del contratto o dell'accordo quadro. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023%23023
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2015_0208_stabilita.htm#513
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2015_0208_stabilita.htm#513
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In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle 
successive modifiche.  

 
3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di riferimento 

quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione.  
 
4. Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata 

sostanziale ai sensi del comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del 
contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale 
se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta 
diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 
aggiudicazione;  

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in 
modo non previsto nel contratto iniziale;  

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;  
d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d).  
 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni di cui 
al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Tale 
avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera E, del D. Lgs. 50/2016 ed è pubblicato 
conformemente all'articolo 72 per i settori ordinari e all'articolo 130 per i settori speciali.  

 
6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni di un 

contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 
1 e 2.  

 
7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale 

aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, 
tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il 
presente codice.  

 
8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, 

entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'Autorità irroga una 
sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. 
L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali 
comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore 
della modifica.  

 
9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in conseguenza di 

errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione 
esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di 
introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo.  

 
10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello 

stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il 
mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle 
regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

 
11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è prevista 

nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XIV%23Allegato_XIV
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#072%23072
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contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o 
più favorevoli per la stazione appaltante.  

 
12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto.  

 
13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 

appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le 
cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili 
alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da 
notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni 
pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione 
da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso 
l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato.  

 
14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 
213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le 
valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla 
soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del 
contratto, incluse le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture strategiche, sono trasmesse dal RUP 
all'ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile 
unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 
l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui all'articolo 213. 
In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si 
applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 213, comma 12 

 

Art. 7.2  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
 
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di 
cui alla vigente normativa. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#213%23213
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 8.1  Norme di sicurezza generali  

1.  I  lavori  appaltati  devono  svolgersi  nel  pieno  rispetto  di  tutte  le  norme  vigenti  in  materia  di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.  

 
2.  L’appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  
 
3.  L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi  piani  per  

la  riduzione  del  rumore,  in  relazione  al  personale  e  alle  attrezzature utilizzate.  
 
4.  L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo.  

 
Art. 8.2 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 
alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2;  
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, 
comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effettuata secondo le procedure 
standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1 (30 giorni) l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del 
proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008,  
nonché: 

a) in caso di intervento che abbia richiesto la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, una dichiarazione 
di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento stesso, con le eventuali richieste di adeguamento; 

a) in caso di intervento che non richieda la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento, il piano di sicurezza 
sostitutivo; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento. 
 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 

questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 34, comma 1, 

lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 
organizzazione consortile; 
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c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei 
lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere 
assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una 
di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 34, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante 

gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 

Art. 8.3  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato 

XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 
cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, 

in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 
 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito negli 

articoli precedenti. 

  

Art. 8.4  Piano di sicurezza e di coordinamento e/o Piano di sicurezza sostitutivo 
1. In caso di interventi che costituiscono cantieri rientranti tra le fattispecie ex art. 90, comma 3, Decreto n. 81 del 

2008 e s.m.i, “Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il 
committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente 
all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione” l’appaltatore è 
obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi 
dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in 
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico 
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, 
lettera b), del presente Capitolato speciale. 
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2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione. 

 
3. In caso di interventi che costituiscano cantieri non rientranti nelle fattispecie ex  art. 90, comma 3, Decreto n. 81 

del 2008, e’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’articolo 
131, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti, e al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008. Il 
piano sostitutivo, fermi restando i maggiori contenuti del singolo cantiere, deve avere in ogni caso i contenuti 
minimi previsti dall’allegato III al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 
settembre 2014). Tale piano è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. 

 
4. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 
impresa raggruppata estromessa) si verifica la presenza di pluralità di imprese ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008, la Stazione appaltante nomina il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il quale provvede tempestivamente a redigere: 

a) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81; 
b) il fascicolo informativo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), del Decreto n. 81 del 2008. 
 
5. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico 

differimento dei termini di ultimazione e nelle more degli stessi adempimenti: 
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori, dandone atto nel 

verbale di consegna; 
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede alla sospensione e alla successiva ripresa dei lavori; 
 

Art. 8.5  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento e/o sostitutivo 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

 
3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 

sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito 

delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si 
intendono rigettate. 
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4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
5. L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivatamente modifiche e integrazioni al piano di sicurezza 

sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati 
miglioramenti alle misure di sicurezza.   

 
Art. 8.6  Piano Operativo di Sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di 
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

  
2. Il piano operativo di sicurezza (POS) deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 
  
3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza (POS) redatti dalle imprese subappaltatrici 

nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario 

per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli 
obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 
5a. Il piano operativo di sicurezza (POS), fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 

imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 

 
5b.Il piano operativo di sicurezza (POS), fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole 

imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo e deve essere aggiornato se è successivamente 
redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi degli 
articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del Decreto n. 81 del 2008. 

 
Art. 8.7  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 
con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 
a XXV dello stesso decreto. 

 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 

migliore letteratura tecnica in materia. 
 
3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte 
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le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di  raggruppamento temporaneo o 
di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) / sostitutivo ed il piano operativo di sicurezza (POS) formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto.  

 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 4, del D. Lgs. 50/2016, il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei 

confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli 
obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle 
ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo 
periodo.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2003_0276.htm#29
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 9.1  Subappalto 

Si riporta il testo dell’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016. 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, 

le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' ammesso il subappalto 
secondo le disposizioni del presente articolo.  

 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5, l'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo 
complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture. Gli appalti di lavori non costituiscono comunque 
subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 
100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7.  

 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 

subappalto:  
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla 

stazione appaltante;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nel comuni classificati 

totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle 
isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.  

 
4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 

servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, 

sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le 
lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 
forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs 
50/2016. 

 
5. Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, del D.Lgs 50/2016 e fermi restando i limiti previsti dal medesimo 

comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso.  

 
6. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture siano di 

importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016  e per i quali non sia necessaria una 
particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo. Nel 
bando o nell'avviso la stazione appaltante può prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria l'indicazione della 
terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35 del D.Lgs 50/2016.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0448.htm#76
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080%23080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#089%23089
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035%23035
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035%23035
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7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data 
di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 
tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente 
l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

 
8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 

responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 
29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore 
è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.  

 
9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 
loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia 
del piano di cui al comma 16 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori.  

 
10. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 
caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs 50/2016. 

 
11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il Responsabile del Procedimento 

inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  
 
12. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016.  
 
13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;  
 
14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

 
15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici.  
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080%23080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2003_0276.htm#29
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2003_0276.htm#29
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16. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico 
contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a 
livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 
rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non 
edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  

 
17. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

 
18. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; 
tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza 
che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

 
19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
 
20. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 
scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata.  

 
21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e Bolzano, sulla 

base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della normativa comunitaria vigente e 
dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori casi di pagamento di retto dei subappaltatori.  

 
22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'articolo 83, 

comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera d), all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il 
valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni 
appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite.  

 

Art. 9.2  Responsabilità in materia di subappalto  
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

 
2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 

81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2359
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Art. 9.3  Pagamento dei subappaltatori 
1. Informazioni complementari La  Stazione  appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori fatta  

eccezione per le fattispecie di cui all'art 105, comma 13, del  D.Lgs  50/2016; 
 Comma 13 D.Lgs 50/2016 - La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al 

prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi:   

 a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  
 b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
 c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 10.1  Accordo bonario e transazione  
Si riporta il testo dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016: 
 
1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II, con esclusione del capo I, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti 

aggiudicatori, ovvero dai concessionari, qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6.  

 
2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo 
complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di 
riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non 
possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario 
per la risoluzione delle riserve iscritte.  

 
3. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto dà immediata comunicazione al responsabile 

unico del procedimento delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata.  

 
4. Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1.  
 
5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, acquisita la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera 
arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 
contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, 
nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso 
di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 
quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’articolo 209, comma 16 del D.Lgs 50/2016. La 
proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3.  

 
6. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 

formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di 
idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 
stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 
parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario.  

 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035%23035
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Art. 10.2  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, la definizione di tutte le controversie 
derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il Foro di Napoli  ed è 
esclusa la competenza arbitrale. 

 
2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e 

alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.  
 

Art. 10.3  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 
2. Ai sensi dell’articolo 30 del D.Lgs 50 in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori si fa riferimento ai seguenti comma: 
 Comma 5. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo 

a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui 
all’articolo 105, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali 
e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

 Comma 6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia 
previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs 50/2016. 

 
3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 

libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 
libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

 
4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 
assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  
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5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

 
6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 
50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 10.4  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 

atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, di regolare 
esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC come previsto dall’articolo 31 della legge n. 98 del 2013,.  

 
2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 

subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
 
2. Il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, 

tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 
 
3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 
delle rate di acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.  

 
4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 

ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvederà ai 
necessari adempimenti previsti dalla legge vigente.  

 

Art. 10.5  Sospensione, Risoluzione del contratto e Recesso.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 
Si riportano i testi degli articoli 107, 108 e 109 del D. Lgs. 50/2016: 
 
Art. 107. (Sospensione)  
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 
ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al Responsabile del Procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione.  
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2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino 
per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori 
stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto 
senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore 
negli altri casi.  

 
3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale  
 
4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze 

che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di 
lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 
verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o 
si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il 
quarto del tempo contrattuale complessivo il Responsabile del Procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di 
mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo 
compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.  

 
5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 
fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il Responsabile del Procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale 
dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 
iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore 
non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non 
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato. 

  
6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle di 

cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 
previsto dall'articolo 1382 del codice civile.  

 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e forniture.  
 
Art. 108. (Risoluzione)  
1. Fatto salvo quanto previsto ai  commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107, le stazioni appaltanti possono risolvere un 

contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:  
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell'articolo 106;  
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) sono state superate le soglie di 

cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) 
del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli 
enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le 
soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 
80, comma 1, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le 
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della 
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
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dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo;  
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti 

dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.  

 
2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:  
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia 
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80.  

 
3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita 
delle prestazioni, invia al Responsabile del Procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al Responsabile del Procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del Responsabile del Procedimento dichiara 
risolto il contratto.  

 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione 
del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 
giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo 
verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

 
5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto.  

 
6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 

contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna.  

 
7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale 

di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la 
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto 
nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali 
opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie 
di variante.  

 
8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, 

l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 
affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 
110, comma 1.  

 
9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere 

al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a 
tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 
stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, 
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in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza 
comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per cento del valore del contratto. 
Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.  

 
Art. 109. (Recesso)  
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei 
lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili 
esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo 
delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

 
2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del 

prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei lavori, servizi o forniture 
eseguiti.  

 
3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 

preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o 
forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.  

 
4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli già 

accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione del contratto, se nominato, o del RUP in sua 
assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3.  

 
5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 

asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle opere e 
degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma 
fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  

 
6. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori e deve 

mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo 
sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

 
  
Cause di risoluzione del contratto 
La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta 

elettronica certificata senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 
 
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 

articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, dagli 
articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché per 
reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di 
lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
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sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, 
dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 
del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, 
del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive;  
 
2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure 
in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, 
nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

 
Il contratto è altresì risolto in tutti quei casi non elencati nel presente capitolato ma contemplati dalle leggi correnti.  
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CAPITOLO 11  DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE  
 

11.1 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  
1.  Ai sensi dell’art. 199 del D.P.R. n°207/2010, l’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere 

comunicata, per iscritto, dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni 
in contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, entro otto giorni dalla comunicazione, il certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.   

 
     Entro  trenta  giorni  dalla  data  del  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  il  direttore  dei  lavori   procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.  
 
2.  In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamenti,  sono rilevati  e  verbalizzati  

eventuali  vizi  e  difformità  di  costruzione  che  l’impresa  appaltatrice  è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei  lavori,  fatto  salvo  il  risarcimento  del  danno  
dell’ente  appaltante.  In  caso  di  ritardo  nel ripristino, si applica la penale per i ritardi, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente  traggono  pregiudizio  dal  mancato  ripristino  e  
comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. Il Direttore dei Lavori, nell’effettuare le 
suddette  constatazioni,  fa  riferimento  alla  finalità  dell’opera, nel  senso  che  considera  la stessa ultimata, 
entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non 
pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa.  

 
3.  Il  certificato  di  ultimazione  può  prevedere  l’assegnazione  di  un  termine,  non  superiore  a sessanta giorni, 

per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità,  non  incidenti  sull’uso  e  la  
funzionalità  dell’opera,  per  come  accertate  dal  Direttore dei  Lavori.  Qualora  si  eccede  tale  termine  senza  
che  l’appaltatore  abbia  completato  le opere  accessorie,  il  certificato  di  ultimazione  diviene  inefficace  ed  
occorre  redigerne  uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dall’articolo 11.3 del presente capitolato. 

 
5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni e i 

collaudi tecnici di cui all’articolo 5.1, comma 7; in tal caso la DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se 
redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 11.3, né i termini per il pagamento 
della rata di saldo di cui all’articolo 4.4 del presente capitolato. 

 

11.2 Termini per il collaudo o per l'accertamento della regolare esecuzione  
Si riporta il testo dell’articolo 102 del D. Lgs. 50/2016: 

 
1. Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al 
direttore dell'esecuzione del contratto.   
 
2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 
tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni 
contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento. Per i contratti 
pubblici di importo inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 il certificato di collaudo dei lavori e 
il certificato di verifica di conformità, nei casi espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, 
possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei 
lavori e dal responsabile unico del procedimento per i servizi e le forniture su richiesta del direttore 
dell'esecuzione, se nominato.   
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3. Il collaudo finale deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi, 
individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di cui al comma 8, di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il 
certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di 
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.   
 
4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento 
rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore. Il 
certificato di pagamento è rilasciato non oltre il novantesimo giorno dall'emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di 
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile.   
 
5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i 
vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo.   
 
6. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 1, le 
stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da 
uno a tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, il cui 
compenso è contenuto nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 113. Per i lavori, il dipendente 
nominato collaudatore ovvero tra i dipendenti nominati collaudatori, è individuato il collaudatore delle 
strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata carenza nell'organico della stazione 
appaltante ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i componenti 
con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8.   
 
7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità:   
a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività di 
servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di 
cui all'articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio;  
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in trattamento di quiescenza per 
appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 
35 ubicati nella regione/regioni ove è stata svolta l'attività di servizio;  
c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con gli 
operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione del contratto;  
d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 
approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare.  
 
8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, sentita l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento del 
collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di verifica di conformità 
possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla 
data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 16.   
 
9. Al termine del lavoro sono redatti: 
a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel 
caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni culturali, 
ai sensi dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del restauro e quale 
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premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione del consuntivo 
scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento;   
b) l'aggiornamento del piano di manutenzione; 
c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, con 
l'esplicitazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti. 

 
 Inoltre si precisa che: 

a. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 
volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione  a  quanto  
richiesto  negli  elaborati  progettuali,  nel  capitolato  speciale  o  nel contratto. 

 
b. Trova applicazione la disciplina (TITOLO X - COLLAUDO DEI LAVORI) di cui agli articoli da 215 a 235 del D.P.R. 

207/2010. 
 

c. Pr quanto attiene al collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale  si fa riferimento all’art Art. 
251. (Collaudo dei lavori riguardanti i beni del patrimonio culturale) che cita: 

 
- Per opere e lavori relativi a beni di cui al presente titolo è obbligatorio il collaudo in corso d'opera, sempre 

che non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare esecuzione.  
- Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OG 2 l'organo di collaudo comprende anche un restauratore 

con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con l'intervento.  
- Per il collaudo dei beni relativi alle categorie OS 2-A e OS 2-B l'organo di collaudo comprende anche un 

restauratore con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche competenze coerenti con 
l'intervento, nonché uno storico dell'arte o un archivista o un bibliotecario in possesso di specifica 
esperienza e capacità professionale coerente con l'intervento.  

- Per il collaudo dei beni relativi alla categoria OS 25 l'organo di collaudo comprende anche un tecnico con la 
qualifica di archeologo in possesso di specifica esperienza e capacità professionale coerenti con l'intervento 
nonché un restauratore entrambi con esperienza almeno quinquennale in possesso di specifiche 
competenze coerenti con l'intervento.  

- Possono far parte dell'organo di collaudo, limitatamente ad un solo componente, e fermo restando il 
numero complessivo dei membri previsto dalla vigente normativa, i funzionari delle stazioni appaltanti, 
laureati ed inquadrati con qualifiche di storico dell'arte, archivista o bibliotecario, che abbiano prestato 
servizio per almeno cinque anni presso amministrazioni aggiudicatrici. 

 

Art. 11.3  Presa in consegna dei lavori ultimati 
1.  Entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione lavori si procederà alla emissione del Certificato Regolare Esecuzione. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall’emissione del Certificato di Collaudo/Certificato di Regolare Esecuzione e non costituisce 
presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del Codice Civile. Sino 
all'approvazione del Certificato di Collaudo/C.R.E. ed alla presa in consegna dell'opera da parte 
dell'Amministrazione, l'Impresa ha l'obbligo della custodia e della manutenzione ordinaria e straordinaria 
dell'opera comprese le parti eseguite da altre Ditte per conto dell'Amministrazione o da questa direttamente.  

 Anche dopo l'approvazione del Certificato di Collaudo/C.R.E. e la presa in consegna dell'opera da parte 
dell'Amministrazione, permane la responsabilità dell'Impresa a norma dell'art. 1669 c.c. Ferme restando tutte le 
suddette disposizioni di questo articolo, l'Amministrazione ha sempre il diritto di eseguire verifiche durante i 
lavori e di richiedere all'Impresa la consegna di parti dell'opera completate o dell'intera opera ultimata anche 
prima del collaudo (definitivo), ai sensi degli artt. 1665 e ss.c.c., secondo le modalità dal Codice dei Contratti 
D.Lgs 50/2016. 

 
2. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 
11.2, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 
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2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
 
5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 
previsti secondo quanto disciplinato dagli articoli da 215 a 235 del D.P.R. 207/2010. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
 

Art. 12.1  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per 
le parti ancora vigenti a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 50/2016 ed al presente Capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

 
a. la fedele esecuzione di quanto previsto negli elaborati progettuali e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice 
civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle     
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla Direzione Lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; 
in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato 
e conservato; 

e.  le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g.  il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore; 

h. l’accesso al cantiere, il libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite e in costruzione alle persone 
addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente Appalto, ed 
alle persone che eseguono dei lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta 
della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone del ponte di servizio, 
impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 
esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 
altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi 
di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 
con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte;  

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 



Capitolato Speciale d’appalto - Progetto di  manutenzione, verifica impiantistica, agibilità e prevenzione incendi del Teatro Trianon - Piazza Calenda Napoli 

51/77 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 
sicurezza; 

k. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 
opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei 
materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m. la  disponibilità,  entro  il  recinto  del  cantiere,  di  locali  ad  uso  ufficio  del  personale  di Direzione Lavori e 
assistenza, delle maestranze, allacciati alle utenze  (luce, acqua,) dotati di servizi igienici, arredati,  illuminati  
e  riscaldati  a  seconda  delle  richieste  della  Direzione,  compresa  la relativa manutenzione;  

n. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della 
Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e 
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato  od insufficiente rispetto della presente norma; 

q. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori, l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, la pulizia del 
cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso la pulizia delle caditoie stradali, compreso 
lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

s. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 
t. provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971 e seguenti (es. autorizzazione sismica), al 

deposito della documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge 
sopra richiamata; 

u.  il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v. ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo certificato di regolare esecuzione delle opere; 
x. richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y. installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 
con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero 
e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della 
sicurezza; 

z. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 
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aa. qualora per cause non imputabili all’Appaltatore l’esecuzione delle opere dovesse procedere in modo da 
non garantire il rispetto del termine contrattuale, la Direzione Lavori potrà richiedere che i lavori siano 
proseguiti ininterrottamente, anche di notte e nei giorni festivi; per tale incombenza nessun particolare 
indennizzo spetta all’Appaltatore, salvo le maggiorazioni previste dalle tariffe sindacali per lavori condotti in 
siffatte circostanze; 

 
2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

 
3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Comune, Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente 
ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, in particolare il Certificato 
di Inizio Attività (SCIA) al Comune di Napoli nonché le indagini, le verifiche supplementari e le eventuali 
indagini accessorie nel caso in cui non pervenute all’atto dell’espletamento e aggiudicazione della gara; 

 

Art. 12.2  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  
 1.  L'appaltatore è obbligato:  

a. ad  intervenire  alle  misure,  le  quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di due  testimoni  
qualora  egli,  invitato  non  si  presenti,  ai  sensi  dell’art.  185  del  D.P.R. n°207/2010;  

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal  direttore  dei  
lavori,  subito  dopo  la  firma  di  questi  ai  sensi  degli  articoli 181 e  185  del D.P.R. n°207/2010 ;  

c. a consegnare al  direttore  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle  lavorazioni  e somministrazioni  
previste  dal  capitolato  speciale  d’appalto  e  ordinate  dal  direttore  dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura;  

d. a  consegnare  al  direttore  dei  lavori  le note  relative  alle  giornate di  operai,  di  noli  e di mezzi  d'opera, 
nonché le altre provviste  somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previsti  e ordinati  in  economia  nonché  
a  firmare  le  relative  liste  settimanali  sottopostegli  dal direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 187 del  D.P.R. 
n°207/2010. 

 

Art. 12.3  Conformità agli standard sociali  
1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la 
lettera «B»  costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 

 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 
con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 
definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite.  

 
3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:  
a. informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 

che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b. fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard 
e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  
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c. accettare e far accettare dai propri fornitori e subfornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d. intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 
una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 
fornitura;  

e. dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

 
4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 
giugno 2012.  

 
5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 3.4 del presente capitolato, comma 1, con riferimento a 
ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

 

Art. 12.4  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione . 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati presso discarica 

autorizzata a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 
o simili, si applica quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3. 
 

Art. 12.5  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
1. I materiali elencati nelle voci di prezzo dovranno rispettare le specifiche tecniche dei componenti edilizi nel 

rispetto dell’articolo 1 “Criteri ambientali minimi” del D.M. Ambiente del 24/12/2015 così come precisato 
nell’Allegato 1, con particolare riferimento al paragrafo 2.4 del predetto Allegato.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 
da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 12.6  Terre e rocce da scavo 
1. Qualora il progetto prevedesse, all’occorrenza, piccole lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni, scavi o 

rimozioni di rocce. 
2. Verificatesi le condizioni al comma 1, è a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da 

scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a. siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 

lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b. siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello 

stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 

Art. 12.7  Custodia del cantiere 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
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Art. 12.8  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1-3 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni 
di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 
 

Art. 12.9 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 

violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo). 

 
2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi 

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, richiamato l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010. 

 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 
 

Art. 12.10 Tracciabilità dei pagamenti 
Si riporta integralmente l’Art. 3 e l’Art. 6 della Legge 13 agosto 2010 , n. 136 - Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia 
 
Art. 3 Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali, gli appaltatori, i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche 
europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici devono utilizzare uno o più conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste italiane Spa, dedicati, anche non in via 
esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5, alle commesse pubbliche. Tutti i movimenti finanziari 
relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici nonché alla gestione dei finanziamenti di cui al primo periodo 
devono essere registrati sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto al comma 3, devono essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 

 
2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 

quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche sono eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al 
comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena 
tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione degli interventi di cui al medesimo comma 1. 

 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi dal 
bonifico bancario o postale, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di 
importo inferiore o uguale a 1.500 euro, relative agli interventi di cui al comma 1, possono essere utilizzati 
sistemi diversi dal bonifico bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. L’eventuale costituzione di un fondo cassa cui attingere per spese giornaliere, salvo 
l’obbligo di rendicontazione, deve essere effettuata tramite bonifico bancario o postale o altro strumento di 
pagamento idoneo a consentire la tracciabilità delle operazioni, in favore di uno o più dipendenti. 

 
4. Ove per il pagamento di spese estranee ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia necessario il 

ricorso a somme provenienti da conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1, questi ultimi possono essere 
successivamente reintegrati mediante  bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento 
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idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.  
 
5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna 

transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1, il codice 
identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su 
richiesta della stazione appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 
codice unico di progetto (CUP). In regime transitorio, sino all'adeguamento dei sistemi telematici delle banche e 
della società Poste italiane Spa, il CUP può essere inserito nello spazio destinato alla trascrizione della 
motivazione del pagamento. 

 
6. (comma abrogato) 
 
7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante o all'amministrazione concedente gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 entro sette giorni dalla loro accensione o, nel 
caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 
commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

 
8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui 

al comma 1, inserisce, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale essi assumono gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che 
ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente 
articolo ne da' immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo 
della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione concedente. 

 
9. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 

imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di 
nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla presente legge. 

 
9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 6 Sanzioni 

1. Le transazioni relative ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui all'articolo 3, comma 1, e le erogazioni e concessioni 
di provvidenze pubbliche effettuate senza avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa comportano, a 
carico del soggetto inadempiente, fatta salva l'applicazione dell'articolo 3, comma 9-bis, l'applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria dal 5 al 20 per cento del valore della transazione stessa. 

 
2. Le transazioni relative ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui all'articolo 3, comma 1, effettuate su un conto 

corrente non dedicato ovvero senza impiegare lo strumento del bonifico bancario o postale o altri strumenti di 
incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni comportano, a carico del 
soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria dal 2 al 10 per cento del valore 
della transazione stessa. La medesima sanzione si applica anche nel caso in cui nel bonifico bancario o postale, 
ovvero in altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 
venga omessa l’indicazione del CUP o del CIG di cui all’articolo 3, comma 5. 

 
3. Il reintegro dei conti correnti di cui all’articolo 3, comma 1, effettuato con modalità diverse da quelle indicate 

all’articolo 3, comma 4, comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria dal 2 al 5 per cento del valore di ciascun accredito. 

 
4. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi di cui all'articolo 3, comma 7, comporta, 

a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 
euro. 
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5. Per il procedimento di accertamento e di contestazione delle violazioni di cui al presente articolo, nonché per 

quello di applicazione delle relative sanzioni, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 
novembre 1981, n. 689, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, e del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231. In deroga a quanto previsto dall'articolo 17, quinto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, le 
sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni di cui ai precedenti commi sono applicate dal prefetto della 
provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione concedente e, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 22, primo comma, della citata legge n. 689 del 1981, l'opposizione è proposta davanti al giudice del 
luogo ove ha sede l'autorità che ha applicato la sanzione. 

 
5-bis. L'autorità giudiziaria, fatte salve le esigenze investigative, comunica al prefetto territorialmente competente i 

fatti di cui è venuta a conoscenza che determinano violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dall'articolo 3. 
 

Art. 12.11 Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’appaltatore (ai  sensi  dell’art.  8,comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00) senza diritto di rivalsa tutte 

le spese di bollo e registro,  della  copia  del  contratto  e  dei  documenti  e  disegni  di  progetto nonché: 
 

a. le spese contrattuali; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 

la messa in funzione degli impianti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
 
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore. 

 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
6. Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo 

dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 
dovute sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione 
appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte. 

 
7.  Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto, la 

stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle 
maggiori imposte eventualmente pagate. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

 

tavola denominazione note 
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui 
all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottoscritto ………….……………………………………………………………………………... 

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) definiti da: 

-  le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, International Labour 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176  “Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 novembre 1989; 

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

Convenzioni fondamentali dell’ILO: 

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al 

termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111) 
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-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Firma, ………………………………………………….. 

 

Data:………………….  

 

Timbro 
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE  
 

 Comune di…… 
 

Ente appaltante:  
 

Loghi e Stemmi 

 

 

 Ufficio competente:  

   

LAVORI  DI  

 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 

Progetto esecutivo: 
          

DL: 
          

Progetto esecutivo opere    

   
 

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  

 

euro  _______________  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 
 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 

 

 
 



Capitolato Speciale d’appalto - Progetto di  manutenzione, verifica impiantistica, agibilità e prevenzione incendi del Teatro Trianon - Piazza Calenda Napoli 

61/77 

PARTE SECONDA 
Specificazione delle prescrizioni tecniche 

art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale  
d.P.R. n. 207/2010 

 
 

PARTE SECONDA - Prescrizioni Tecniche  
 

CAPO I  PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI  
 

Premessa 
Si premette che per norma generale invariabile resta convenuto e stabilito contrattualmente che nel prezzo unitario 
dei lavori si intende compresa e compensata ogni spesa principale e provvisionale. Ogni fornitura, ogni consumo, 
l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni lavorazione e magistero per dare tutti i lavori completati in opera nel 
modo prescritto e secondo le migliori regole d’arte e ciò anche quando non sia completamente dichiarato nei 
rispettivi articoli di elenco prezzi nonché la custodia e la manutenzione delle opere sino al collaudo. 
Nello specifico si intendono comprese opere di pulizia dei luoghi interessati dai lavori, dai rottami di cantiere al 
termine degli interventi. 
 
Si conviene poi espressamente che le designazioni di provenienza dei materiali contenute nel presente Capitolo non 
danno, in alcun caso, diritto all’Appaltatore di chiedere variazioni di prezzi o maggiori compensi per le maggiori 
spese che egli dovesse eventualmente sostenere nel caso che dalle provenienze indicate non potessero aversi tali e 
tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze del lavoro. 
 

Art. 1 - Descrizione sommaria delle opere   
Lavorazioni edili: 
1. La realizzazioni di Contropareti isolanti in cartongesso 
Rivestimento con contropareti in cartongesso e materiale isolante delle pareti esistenti in muratura con 
evidenti segni di umidità e ammuffimento. Tale soluzione è necessaria per aumentarne le prestazioni di 
isolamento termico con tutti i vantaggi del sistema costruttivo a secco. 
 
2. Realizzazione di pareti divisorie in cartongesso (scala protetta e chiusura vani) REI 120 
Le pareti realizzate in cartongesso REI 120 devono essere elementi costruttivi di compartimentazione, 
composte da una struttura metallica di sostegno, vincolata meccanicamente al pavimento ed al soffitto, su cui 
vengono avvitate lastre in gesso rivestito su ambo i lati. Nell’intercapedine interna si dovrà inserire del 
materiale isolante per migliorare la resistenza termica e acustica dell’elemento verticale. Per le modalità di 
corretta posa in opera si rimanda alla norma UNI11424. 
 
3. Lamatura parquet esistente e ripristino di parti danneggiate 
Lamatura e verniciatura di pavimenti in legno con vernice protettiva ignifuga di Classe 1. Sostituzione di 
eventuali parti lignee danneggiate o ammalorate:  
 
4. Bonifica di un solaio  
Le facce delle travi e i ferri d’armatura dovranno essere ripuliti dalla ruggine, al fine di riportare al livello 
minimo per garantire la passivazione del ferro. Previa applicazione di una malta a pennello al fine di creare 
una barriera protettiva impermeabile all’acqua e agli agenti aggressivi presenti nell’atmosfera si dovrà 
provvedere alla rasatura con una malta cementizia, premiscelata, monocomponente, contenente fibre di 
poliacrilonitrile, resistente agli agenti aggressivi dell’ambiente. 
 
5. Fornitura e posa in opera pavimento in gres effetto listone previa rimozione di parquet danneggiato 
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6. Preparazione pareti 
Raschiatura di vecchie pitture dalle pareti e dai soffitti, preparazione delle superfici murarie con stuccatura e 
rasatura, carteggiatura per uniformare i fondi e preparazione del fondo con una mano di fissativo, data a 
pennello, costituita da resine acriliche diluite con acqua al 50%, ad alta penetrazione. 
 
7. Tinteggiatura di pareti interne 
Verniciatura con  pittura lavabile di resine sintetiche emulsionabili (idropittura), data a pennello o a rullo su 
pareti o soffitti, con tre mani a perfetta copertura delle superfici. 
 
8. Utilizzo di impalcature movibili – trabattello  h max 14mt 
 
9. Realizzazione di nuove porte REI 90 
Adeguamento murario dei varchi alle nuove dimensioni standardizzate alcune delle quali rivestite in legno con 
trattamento ignifugo o tessuto ignifugo. 
 
10. Fornitura e posa in opera di guaina impermeabilizzazione cupola 
Posa in opera di doppio strato di guaina in polimero plastomerico armato con telo di poliestere da apporre a 
fiamma previa mano di imprimitura a solvente. Compreso di tagli, sfridi, sormonti di almeno cm. 10, risvolti, 
mantelline e pezzi speciali messa in opera a doppio strato incrociato 4+4 mm comprensivo di parafoglie 
protettivi contro ostruzione delle pluviali. 
 
11. Pulizia e riparazione poltrone di sala trattamento ignifugo di tendaggi e arredi 
 
12. Le voci di elenco prezzi contemplano, laddove non diversamente specificato, tutti gli oneri relativi alle 
assistenze murarie, lavorazioni provvisorie, trasporti, interventi di facchinaggio, opere di finitura, ecc.., pulizia 
dei locali dai residui dei rifiuti di cantiere, necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le 
condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche dimensionali riportate 
negli allegati  grafici dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
Lavorazioni impiantistiche: 
Sono compresi nell’appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo redatto anche sulla scorta delle prescrizioni 
impartite dalla CCVPS del comune di Napoli e, per quanto attiene l'adeguamento antincendio, da quello 
approvato dal Comando Provinciale dei  VV.F. di Napoli in data 13 giugno 2016dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
Sono comprese nel presente appalto le spese tecniche per la produzione delle “dichiarazione  di rispondenza” 
a firma di un tecnico abilitato prevista dall'art. 7 comma 6 del   D.M. 22 gennaio 2006, per i seguenti impianti 
realizzati prima dell'entrata in vigore di tale decreto  per i quali non è stata prodotta o non sia più reperibile la 
relativa "certificazione di conformità": 
 

 impianto elettrico; 

 impianto di climatizzazione e trattamento aria; 

 impianto di allarme e rilevazione incendi; 

 impianto di illuminazione di sicurezza; 

 impianto idrico fisso di estinzione incendi; 



Capitolato Speciale d’appalto - Progetto di  manutenzione, verifica impiantistica, agibilità e prevenzione incendi del Teatro Trianon - Piazza Calenda Napoli 

63/77 

 impianto di pompaggio e pressurizzazione  antincendio; 

 impianto di protezione da scariche atmosferiche. 
 
Sono altresì comprese le spese per la produzione, e la successiva presentazione a cura dell'Aggiudicataria al 
Comando Provinciale dei VV.F. di Napoli,  della documentazione  necessaria per l'ottenimento del Certificato 
di Prevenzione Incendi (C.P.I.) relativo alle  attività soggette presenti nel complesso teatrale. 
 
La suddetta  documentazione, a firma di un tecnico in possesso dei requisiti di cui al DPR 151/2011 ed iscritto 
nell'elenco del Ministero degli Interni, è la seguente: 
 

4) MOD. PIN 2.1 – 2014 VV.F.: asseverazione  attestante la conformità dell'attività alle prescrizioni 
vigenti in materia di sicurezza antincendio nonché al progetto approvato dal Comando; 

5) MOD. PIN 2.2 2014 VV.F. - certificazioni di resistenza al fuoco degli elementi strutturali e/o di 
separazione con esclusione delle porte  e degli elementi di chiusura a firma di tecnico abilitato; 

6) MOD. PIN 2.3 VV.F. - dichiarazione  inerente i prodotti impiegati ai fini  della reazione e resistenza al 
fuoco e i dispositivi di apertura delle porte a firma di tecnico abilitato. 

 
Riferimenti normativi: 

 D.M. 19.08.1996 - Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo coordinato con le modifiche introdotte 
dal DM 6 marzo 2001 e dal DM 18 dicembre 2012. 

 LETTERACIRCOLARE  prot.n. P880/4122  sott. 54/3C del 18/08/2006 del  Ministero dell'Interno Dipart. 
dei Vigili del Fuoco – La sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili: 
strumento di verifica e di controllo. 

 D.M. 07/08/2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, 
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 

 D.M. 31/07/2012 – Approvazione delle Appendici nazionali recanti i parametri tecnici per 
l’applicazione degli Eurocodici. Stabilisce i metodi di calcolo da utilizzare per la determinazione 
analitica della classe di resistenza al fuoco degli elementi strutturali. 

 D.P.R. n. 151 del 01/08/2011 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
amministrativi relativi alla prevenzione degli incendi. 

 D.M. 14/01/2008 – Nuove tecniche per le costruzioni. 

 D.M. n. 37 del 22/01/2008 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 
comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

 D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 D.M. 16/02/2007 - Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 
costruzione. 

 D.M. 09/03/2007 – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 D.M. 09/05/2007 – Direttive per l’attuazione dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio. 

 D.M.10/03/2005 – Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere 
per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio. 

 D.M. 15/03/2005 (modificato dal D.M. 25/10/2007) – Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi 
in base al sistema di classificazione europeo. 

 D.M. 21/06/2004 – Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco ed 
omologazione di porte ed altri elementi di chiusura. 

 D.M.03/11/2004 (agg. D.M. 06/12/2011) – Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione 
dei dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in 
caso d'incendio. 
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 D.M. 31/03/2003 – Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione 
e ripresa aria degli impianti di condizionamento e ventilazione. 

 D.M. 10/03/1998 – Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei 
luoghi di lavoro. 

 D.M. 12/04/1996 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati a combustibili gassosi. 

 D.M. 30/11/1983 – Termini, definizioni e simboli grafici di prevenzione incendi. 

 LEGGE 01/03/1968 n. 186 - Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

 NORMA CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua 

 NORMA UNI 9795/2013 - Progettazione sistemi di rilevazione incendi 

 NORMA CEI 99-4 - Guida per l'esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/Utente finale. 

 NORMA CEI: 99-2 - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a. Parte 1: Prescrizioni comuni. 

 NORMA CEI:99-3 -  Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a. 

 NORMA CEI EN 62271-1 - Apparecchiatura di manovra e di comando ad alta tensione, Parte 1: 
Prescrizioni comuni. 

 GUIDA CEI 11/37 - Guida per l'esecuzione degli impianti di terra nei sistemi utilizzatori di energia 
alimentati a tensione maggiore di 1 kV.   

 D.P.R. 16 aprile 2013 N.74 - Modalità di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione 
degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 
dell'acqua calda per usi igienici sanitari. 

 
Descrizione dei lavori e delle prestazioni in materia di prevenzione incendi: 
I lavori e le prestazioni che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
 
10) Trattamento con vernici ignifughe di Classe 1 di tutti i pavimenti  e/o rivestimenti e/o arredi in legno 

presenti nel teatro (pavimento platea, palcoscenico, scale di accesso al palcoscenico, piano buca 
orchestra,  rivestimento buca, balaustra rimovibile fascioni e corrimano vari,  arredi camerini, panche, 
bancone botteghino atrio, bancone  reception mediateca ecc.). 
 

11) Ridistribuzione dei posti  a sedere presenti nella platea in due settori  con un massimo di 16 posti per fila e 
10 file. 
 

12) Installazione di porte tagliafuoco REI 90  rivestite con stoffe ignifughe, così come prescritto dalla 
Soprintendenza  Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Napoli,  dotate di congegno di 
autochiusura: 
a) nei  vani  di  accesso  alla  platea  ubicati   al piano sottostrada, a quello che porta all'uscita di      
sicurezza e a quelli che mettono in comunicazione il palcoscenico e la platea stessa con altri  ambienti a 
diversa destinazione; 
b) in tutti  i vani di accesso/uscita che portano ai palchi presenti ai diversi livelli. 
c) alle aperture presenti nella scala protetta  che  dall'atrio  del  teatro  conduce a tutti i  livelli superiori; 
d) al vano di accesso al locale cabina di trasformazione MT/BT e al locale pompe antincendio.  
 

13) Adeguamento, laddove  non a norma, degli impianti elettrico e di messa a terra, dell'impianto  di allarme e 
rivelazione incendi, dell'impianto di climatizzazione e trattamento aria, dell'impianto idrico antincendio e 
del relativo 'impianto di pompaggio e pressurizzazione, alle leggi e alle norme vigenti,  in particolare: 
alla legge  n. 186 del 1 marzo 1968; 
al D.M. n. 37 del 22/01/2008 recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all’interno degli edifici; 
alle norme CEI 64-8 relative a impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 
corrente alternata e a 1500V in corrente continua; 
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D.Lgs. 81/2008 recante disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

14) Integrazione dei sistema di allarme acustico esistente mediante 5 altoparlanti con caratteristiche  idonee 
ad avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio. 
 

15) Installazione di un  dispositivo di  comando  automatico  asservito  all'impianto  di  rivelazione antincendio 
per l'arresto  dell'impianto di  climatizzazione  e  dell'impianto trattamento aria in caso di  incendio. 
 

16) Fornitura e posa in opera  di  20  estintori  portatili  di capacità estinguente compatibile con la 
destinazione d’uso dei locali, corredati di specifica cartellonistica di segnalazione conforme al  D.lgs.81/08. 
 

17) La "dichiarazione di rispondenza"   prevista   per  tutti  gli  impianti   e   le   opere  descritte in precedenza, 
dovrà  essere   prodotta  previa verifica  dell'esistenza  degli stessi    e    della  loro  corretta  messa in   
opera.  
 

18)  In particolare per quanto attiene gli impianti elettrici dovrà effettuarsi: 

 la verifica  delle protezioni contro i contatti  diretti ed indiretti; 

 la verifica delle protezioni contro i corto circuiti; 

 la verifica  dell'esistenza  e della corretta messa in opera di elementi  di sezionamento ed interruzione; 

 la verifica delle protezioni contro le sovracorrenti e le sovratensioni; 

 la corretta identificazione  dei conduttori  di fase, di neutro e di protezione; 

 la verifica strumentale   della continuità dei conduttori di protezione  ed equipotenziali; 

 la misura della resistenza  di isolamento; 

 la misura della resistenza di terra; 

 la prova di funzionamento dei dispositivi di protezione differenziale per assicurare  il corretto 
coordinamento  con l'impianto di terra. Tale prova  dovrà essere effettuata  sia tramite apposito 
strumento con corrente  richiesta  dalla NORMA CEI 64-8  che mediante l'azionamento del tasto di 
prova; 

 la misura dei tempi di intervento delle protezioni; 

 la valutazione  del rischio contro le scariche atmosferiche; 

 il rilievo e la restituzione grafica degli schemi funzionali di tutti gli impianti presenti nel complesso 
(elettrico, di terra, illuminazione di sicurezza, idrico antincendio, rilevazione incendi, ecc) completi dei 
relativi dati tecnici di funzionamento  e di una relazione tecnica sulla loro consistenza. 

 

Art. 2 - Qualità, provenienza e condizioni di accettazione e approvvigionamento dei materiali 
Si richiama, per le specifiche tecniche dei componenti edilizi, quanto riportato all’Art. 12.5 del presente Capitolato 
con particolare riferimento al rispetto dell’articolo 1 “Criteri ambientali minimi” del D.M. Ambiente del 24/12/2015 
così come precisato nell’Allegato 1.  
 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti in 
commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 
Inoltre dovranno essere di prima qualità, senza difetti, lavorati secondo le migliori regole d’arte. 
 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle  località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza 
ai requisiti prescritti. 
 
L’ Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di 
cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli istituti autorizzati, tute le prove prescritte dal presente 
capitolato o dalla direzione, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
formati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del c.n.r., verrà 
effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
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L’ Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla direzione. Qualora in corso di esecuzione, i materiali e le forniture non fossero più 
rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti 
negli approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare l’Appaltatore, né alcuna variazione di prezzi, fermi 
restando gli obblighi di cui al primo capoverso. 
Le provviste non accettate dalla Direzione Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, 
dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese del Appaltatore, e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti.  
 
L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni 
caso, non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si riserva in sede di collaudo finale. 
  
L’esecuzione di ogni categoria di lavori dovrà essere effettuata seguendo le buone norme dettate dall’esperienza e 
dalla professionalità tecnica e completata a perfetta regola d’arte. 
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CAPO II  MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  OPERE EDILI e AFFINI 
 

Art. 3 - Modo di esecuzione dei lavori   
L'esecuzione  dei  lavori  deve  avvenire  a  regola  d'arte  secondo  quanto  richiesto  dal Capitolato e dai documenti 
allegati al Capitolato (elenco prezzi e schemi grafici).  
La forma e le dimensioni delle opere risultano dagli schemi progettuali, dalle prescrizioni del presente  Disciplinare  
descrittivo,  e  dalle  descrizioni  dell'elenco  prezzi,  salvo  quanto  può essere  precisato  dalla  Direzione  Lavori  in  
corso  d'opera,  per  l'esatta  interpretazione  del progetto e per i dettagli costruttivi.  
 
Per tutte le opere è fatto obbligo all'Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la corrispondenza in 
loco delle dimensioni delle opere esposte in progetto o richieste dalla Direzione Lavori.  
 
L'Appaltatore riconosce  che  l'eventuale  insufficienza  di  dati,  di  elementi  descrittivi  e  di istruzioni nei documenti 
contrattuali, così come inesattezze, indeterminazioni o discordanze di elementi grafici imputabili alla Committente 
od al progettista, non possono in alcun modo giustificare difetti, anomalie e arbitrarietà di esecuzione o richieste di 
maggiori compensi da parte dell'Appaltatore, essendo preciso dovere di quest'ultimo segnalare tempestivamente 
alla  Direzione  Lavori  eventuali  deficienze,  divergenze,  ostacoli,  o  chiedere  chiarimenti, restando l'Appaltatore in 
caso contrario unico responsabile della perfetta esecuzione delle opere.  
 
Si  intende  comunque  che  l'Appaltatore  rimane  l'unico  responsabile  delle  opere,  anche dopo le approvazioni di 
cui sopra. Nessuna eccezione  può  in  seguito  essere  sollevata  dall'Appaltatore  per  propria  errata interpretazione 
del progetto o per insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali.  
L'Appaltatore ha pure l'obbligo di apportare alle opere, nel corso di esecuzione, tutte quelle modifiche  di  modesta  
entità  ed  in  particolare  spostamenti  di  apparecchi  e  di  reti  che potessero   essere   richieste   dalla   Direzione   
Lavori   o   che   si   rendessero   necessarie   per l'esecuzione dei lavori, senza trame pretese per ulteriori compensi 
rispetto al prezzo pattuito.  
 
L'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che ritiene più conveniente per darli perfettamente  compiuti  
nel termine contrattuale, purché tale procedura, a giudizio della Committente e della D.L., non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Committente stessa. 
 

Art.4 - Materiali, Terminologia    
I materiali da impiegare per l'esecuzione dei lavori in argomento dovranno corrispondere alle caratteristiche 
riportate del presente Capitolato ed a quanto più in particolare potrà specificare l'Elenco Prezzi o prescrivere la 
Direzione Lavori. 
 
Resta comunque inteso che, con il termine di "coperti", si dovranno intendere tutte quelle superfici, piane o 
inclinate, che costituiscono la struttura ultima che ricopre un fabbricato, qualsiasi sia il numero dei piani. 
   
Qualunque operazione di manutenzione o nuova realizzazione dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accurata preparazione di opere di sicurezza, quali impalcature, recinzioni di delimitazione di aree sottostanti, 
posizionamento di mezzi quali gru, cestelli, piattaforme ecc…, ancoraggi con moschettoni e quant’altro necessario 
per attenersi scrupolosamente alla normativa sulla sicurezza in vigore, ed i sistemi più atti ad assicurare la perfetta 
riuscita del lavoro. 
 

Art.5 - Movimenti e trasporto dei materiali   
Ogni qualvolta si debba procedere allo sgombero di macerie e alla rimozione di materie accumulate nel cantiere di 
lavoro, l’Appaltatore avrà cura di recuperare il materiale riutilizzabile e di accantonarlo regolarmente nelle posizioni 
che verranno fissate dalla Direzione Lavori, evitando in ogni caso che il materiale venga asportato per negligenza o 
per qualsiasi altro motivo. 
Qualora l’Impresa non provvedesse in conformità a tale prescrizione la Direzione Lavori avrà facoltà di addebitare 
all’Impresa stessa l’importo dei materiali perduti, detraendo direttamente dalla contabilità dei lavori. 
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Art.6 - Disfacimenti, smontaggi, demolizioni 
Questa categoria di lavori dovrà venire eseguita nei limiti strettamente necessari in base alle disposizioni che di volta 
in volta impartirà la Direzione Lavori all’atto esecutivo. 
Dovrà inoltre essere posta la massima cura da parte dell’impresa al fine di evitare che i materiali reimpiegabili non 
vengano comunque danneggiati. Sarà inoltre responsabile della loro custodia e conservazione nell’ambito del 
cantiere di lavoro. 
 
Qualora dovessero verificarsi danneggiamenti, perdite, asportazioni di materiali reimpiegabili di qualsiasi genere, 
l’impresa dovrà provvedere alla fornitura di altrettanti materiali dello stesso tipo, dimensioni e stato di 
conservazione. I materiali reimpiegabili dovranno riunirsi od accatastarsi nelle vicinanze del punto del loro reimpiego 
se questo avviene immediatamente; in caso diverso dovranno invece accatastarsi distintamente per ogni tipo in 
posizione da destinarsi appositamente nel cantiere di lavoro. 
 
Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato ed il sistema 
costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con tempestività ed adeguatezza di 
mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. In particolare dovrà curare le modalità di demolizione e 
smaltimento al fine di EVITARE DIFFUSIONE DI POLVERI nell’ambiente ospedaliero.  
Inoltre l’appaltatore dovrà adottare le modalità demolitive atte a RIDURRE LA SOGLIA DEL RUMORE entro i limiti 
consentiti dalla normativa vigente. L’appaltatore sarà ritenuto responsabile nel caso di danni a terzi derivanti dal non 
rispetto delle suddette prescrizioni. 
 
Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i 
macchinari e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il personale tutto di direzione e 
sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità connessa all'esecuzione dei lavori di che trattasi. 
 

Art. 7 - Accorgimenti e protezioni 
Prima di dare inizio alle lavorazioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché gli attacchi e gli 
sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. 
 
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente protetti; 
analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che possano comunque 
essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere puntellate; tutti i 
vani di balconi, finestre, scale, ballatoi, ascensori ecc., dopo la demolizione di infissi e parapetti, dovranno essere 
sbarrati. 
 
Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verso il basso; particolare attenzione, 
inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e 
specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad opportuno sbarramento. 
 
Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da demolire; questi 
dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. Sarà vietato l'uso di esplosivi nonché ogni 
intervento basato su azioni di scalzamento al piede, ribaltamento per spinta o per trazione. 
 
Per l'attacco con taglio ossidrico od elettrico di parti rivestite con pitture al piombo, saranno adottate opportune 
cautele contro i pericoli di avvelenamento da vapori di piombo a norma dell'art. 8 della Legge 19 luglio 1961, n. 706. 
 

Art. 8 - Allontanamento dei materiali 
Nelle fasi di lavorazione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture da demolire o 
sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. I materiali di demolizione 
dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante canali o trasportati in basso con idonee 
apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento di polvere. Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il 
getto dall'alto dei materiali. 
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Art. 9 - Limiti di demolizione 

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Ove per errore 
o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà 
tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

 
Art. 10 - Manufatti decorativi e opere di pregio 

Per manufatti decorativi e opere di pregio si intendono tutti i manufatti di qualsiasi materiale che costituiscono 
parte integrante dell'edificio e dei suoi caratteri stilistici interni ed esterni. Sono altresì considerati allo stesso modo i 
decori o manufatti realizzati in passati allestimenti dell'edificio e volutamente occultati da successive operazioni di 
ristrutturazione e manutenzione. Tali manufatti potrebbero essere oggetto di tutela in quanto patrimonio storico, 
archeologico, architettonico e sottoposti a vincolo da parte dell'autorità competente. 
La Stazione appaltante segnalerà per iscritto all'Appaltatore, prima dell'avvio  delle  opere (inizio lavori), la 
presenza di manufatti di decoro o di pregio estetico connessi o fissati ai paramenti murari, soffitti, pavimenti, ecc. 
di cui si intende salvaguardare l'integrità. 
Per ogni altro manufatto decorativo applicato o integrato nella costruzione l'Appaltatore potrà procedere con i 
mezzi di demolizione, ove previsto dalle indicazioni di progetto, nei tempi e nelle modalità ritenute utili. 
Durante i lavori di demolizione il ritrovamento di decori o manufatti di evidente pregio storico, tipologico, sacro, 
artistico, o comunque di pregevole manifattura saranno immediatamente segnalati alla Direzione dei Lavori che, di 
concerto con la Stazione appaltante, indicherà all'Appaltatore le condizioni e le operazioni necessarie alla 
salvaguardia e rimozione del manufatto, al loro temporaneo stoccaggio in luogo protetto e opportunamente 
assicurabile. 
Ogni occultamento o rovina dolosa di tali manufatti o decori, prima o dopo la loro asportazione e fino alla loro 
permanenza in cantiere, sarà motivo di annullamento del contratto e rivalsa della Stazione appaltante nei confronti 
dell'Appaltatore attraverso azione sulle garanzie fideiussorie prestate alla sottoscrizione del Contratto. 
Nella predisposizione degli interveti si dovrà allestire tutto quanto necessario, su specifica indicazione della D.L, 
schermature di protezione o similari, per preservare il manufatto di pregio da danni di cui l’Appaltatore, non 
ottemperante, risulterà responsabile. 

 
Art. 11 - Diritti Dell'amministrazione 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, resteranno di 
proprietà dell'Amministrazione. Competerà però all'Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed 
immagazzinamento nei depositi od accatastamento nelle aree che fisserà la Direzione, dei materiali utilizzabili ed il 
trasporto a rifiuto dei materiali di scarto. 
 

Art. 12 - Tracciamenti  
L'Impresa  eseguirà  tutte  le  operazioni  di  tracciamento  e  livellazione  e  assumerà  la completa  responsabilità  
della  esecuzione,  secondo  i  disegni  che  la  Direzione  dei  Lavori  le consegnerà.  L'Impresa  resta  inoltre  
responsabile  della  conservazione  dei  capisaldi  di livellazione e dei picchetti che le saranno eventualmente affidati, 
sia prima, sia durante le esecuzioni  dei  lavori,  fino  al  collaudo.  I  lavori  dovranno  essere  sospesi,  senza  diritto  a 
compenso, se la Direzione dei Lavori ritenga necessario effettuare verifiche.  
L'Impresa  non  potrà  richiedere  a  suo  discarico  le  eventuali  verifiche  che  fossero  state eseguite  dalla  
Direzione  dei  Lavori  su  opere  erroneamente  tracciate  e  resta  in  ogni  caso obbligata  alla  esecuzione,  a  sue  
spese,  di  quanto  la  Direzione  dei  Lavori  stessa  riterrà  di ordinare per la necessaria correzione, fino alla totale 
demolizione e ricostruzione delle opere stesse. 
 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE - NOLI E TRASPORTI 
 

Art. 13 - Opere provvisionali 
Per le lavorazioni si fa riferimento alle norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i 
ponteggi mobili, ecc., contenute nel DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Art. 14 - Noleggi 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e sono retribuibili solo 
se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle prestazioni. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono 
essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono 
a carico esclusivo dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui l'oggetto 
noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge al termine del periodo 
per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e lo smontaggio, 
la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto 
occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 

Art. 15 - Trasporti 
Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di automezzo 
funzionante. Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo richiesto a 
nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. Nei prezzi di trasporto è compresa la fornitura dei materiali di consumo e 
la manodopera del conducente. 
 
 
PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’ESECUZIONE - CATEGORIE DI LAVORI 
 
Art. 16 - Prescrizioni tecniche per l’esecuzione – LAVORI EDILI: 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di 
sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità 
e rispondano ai requisiti appresso indicati: 
 
Tutti i materiali devono rispondere alle norme di accettazione vigenti e nello specifico conformi a tutte le norme 
UNI e a tutte le altre norme emanate successivamente, anche durante il corso dei lavori. 
 

Art. 16.1  -  Realizzazione di Contropareti isolanti in cartongesso 

Controparete ad orditura metallica autoportante e rivestimento a lastra semplice/doppia. L’orditura metallica verrà 
realizzata con profili in acciaio zincato posti ad interasse non superiore a cm 60 e isolata dalle strutture perimetrali 
con nastro vinilico monoadesivo isolante dello spessore di mm 3,5. All’interno dell’orditura verrà inserito un 
materassino di Lana di Roccia da 40mm, con alti punti di fusione (>1000°C),  che favorirà l’isolamento termico anche 
alle alte temperature di incendio, conferendo anche migliori proprietà di protezione al fuoco alla partizione oppure Il 
pannello termoisolante in polistirene estruso (XPS). Nel caso specifico si tratta di contropareti da realizzare su pareti 
esistenti umide o in locali soggetti ad elevati tassi di umidità quali bagni, nello specifico sarà necessario utilizzare 
apposite lastre ad altissime prestazioni di resistenza agli urti ed all’umidità, con l’accorgimento di porre l’isolante 
fibroso tra i montanti dell’orditura sempre in posizione distaccata dalla muratura. Il rivestimento dell’orditura sarà 
realizzato con uno/doppio strato di lastre avvitate all’orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate. La fornitura 
in opera sarà comprensiva della stuccatura dei giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo da ottenere una 
superficie finita pronta per la pittura. Le modalità per la messa in opera saranno conformi alle prescrizioni del 
produttore. Prima dell’applicazione di una pittura o di un rivestimento occorrerà trattare le Lastre con una mano 
isolante di fondo. Da scegliere in base al tipo di pittura/rivestimento previsto. Sarà utilizzato un fondo impregnante 
che, penetrando in profondità sulla lastra fino a 3 mm servirà per consolidare l’ancoraggio del cartone al nucleo di 
gesso in presenza di forte umidità, permettendo la traspirazione. 
 

Art. 16.2 - Realizzazione di pareti divisorie in cartongesso (scala protetta e chiusura vani) REI 120 
Parete divisoria interna ad orditura metallica e rivestimento in lastre di gesso rivestito atta a garantire una resistenza 
al fuoco R.E.I.  120 e con potere fonoisolante Rw = 52/54 dB, dello spessore max totale di 125 mm. 
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L'orditura metallica verra realizzata con profili in acciaio zincato con classificazione di I° scelta, a norma UNI EN 
10327-10326, spessore 0,6-0,8-1,0 mm, delle dimensioni di: guide 40 mm,  montanti mm /50 mm, posti ad interasse 
non superiore a 300/400/600 mm isolata dalle strutture perimetrali con nastro monoadesivo con funzione di taglio 
acustico, dello spess. di 3,5 mm. I profili saranno marcati CE conformemente alla norma armonizzata EN 14195 
riguardante “Profili per Sistemi in Lastre in Gesso Rivestito”, in classe A1 di reazione al fuoco, prodotti secondo il 
sistema di qualita UNI-EN-ISO 9001-2000. 
Il rivestimento su entrambi i lati dell'orditura sara realizzato con doppio strato di lastre in gesso rivestito, marcate CE 
a norma UNI EN 520 e conformi alla DIN 18180, collaudate dal punto di vista biologico-abitativo dello spessore di 
12,5 mm, in classe di reazione al fuoco A2s1d0 (non infiammabile), avvitate all'orditura metallica con viti 
autoperforanti fosfatate. Nell'intercapedine verra inserito un singolo/doppio materassino di lana minerale dello 
spessore di max 40 mm e densita indicativa 115 kg/m3. La parete in opera sarà comprensiva della stuccatura dei 
giunti, degli angoli e delle teste delle viti in modo da ottenere una superficie pronta per la finitura. 
Le modalita per la messa in opera saranno conformi alle norme UNI 9154 parte I e alle prescrizioni del produttore. 
 

Art 16.3 - Lamatura parquet esistente, ripristino di parti danneggiate e verniciatura con prodotto 
ignifugo Classe 1 

Lamatura e lucidatura dei pavimenti esistenti in legno con tre mani di vernice ignifuga trasparente a finitura 
semilucida. L’applicazione può essere effettuata a pennello, a rullo o a spruzzo secondo quanto concordato con la 
D.L.. Il lavoro deve essere comprensivo della stuccatura delle fessurazioni con l’applicazione di addensanti a polvere 
dell’essenza adeguata, nonché il ripristino delle parti danneggiate con essenze adeguate e colorazione uniforme a 
quella preesistente. 

- Preparazione delle superfici 
Verificare che i materiali da proteggere siano esenti da unto, grasso, cere, impregnanti cerosi e vernici 
preesistenti. In presenza di questi trattamenti si deve procedere alla sabbiatura o carteggiatura delle 
superfici mediante abrasione delle stesse prima con carta abrasiva a grana grossa e poi a grana fine sino a 
legno nudo. Dopo questa operazione, allo scopo di garantire la massima adesione della vernice ignifuga al 
supporto, procedere ad una ulteriore pulizia mediante panno imbevuto di diluente nitro per eliminare 
completamente dal legno eventuali tracce di cera. Va verificato con cura che l’umidità dei materiali lignei da 
rivestire sia inferiore al valore del 12% in peso.  

- Trattamento di fondo 
Applicazione di impregnante sintetico, in ragione di 80-100 g/m2 allo scopo di conferire resistenza alle muffe 
ed ai parassiti del legno (questo trattamento va fatto su legno nudo).  

- Verniciatura ignifuga 
Applicazione di una mano di vernice con un consumo di 100 g/m2. Dopo 12 ore circa carteggiatura e 
applicazione di una seconda mano con un consumo di 100 g/m2. Dopo 12 ore circa carteggiatura e 
applicazione di una terza mano con un consumo di 100 g/m2. Il totale di vernice applicata sarà perciò di 300 
g/m2 distribuito su tre mani. 

 
Seguendo questo trattamento i materiali legnosi verranno portati in Classe 1 di reazione al fuoco come da 
omologazione Ministeriale rilasciata dal Servizio Tecnico Centrale del Ministero dell’Interno in Roma. L’applicatore 
dichiarerà di aver correttamente messo in opera il materiale protettivo. 
 

Art 16.4 - Ripristino intradosso  solaio in travi metalliche  
Il ciclo d’intervento prevede la diagnosi del solaio con l’ausilio di prove non distruttive e speciali strumentazioni 
Ripristino delle travi degradate mediante il seguente ciclo di intervento:  

- Trattamento rialcalinizzante - passivante - anticorrosivo dei ferri delle travi e delle armature collaboranti, 
messi a nudo e perfettamente ripuliti dalla ruggine, mediante applicazione a pennello di due mani di malta 
cementizia anticorrosiva bi componente atta a riportare il PH al di sopra del livello minimo per garantire la 
non corrosione del ferro. 

- Applicazione di malta tissotropica fibrorinforzata di granulometria fine, per il risanamento delle parti in 
calcestruzzo per il ripristino del copriferro degradate a seguito dell’ossidazione dei ferri d’armatura.  

- Intonacatura dell’estradosso del solaio con malta livellante per pareti e soffitti con uno strato di spessore 
variabili da 2 a 30 mm per renderle idonea la superficie alla finitura con pitture. 
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Art. 16.5 - Posa in opera pavimentazione 

La posa dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che le superfici risultino 
perfettamente piane ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla 
Direzione Lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente 
fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi, nelle connessure di contatto, la benchè minima ineguaglianza; le fessure 
dovranno essere pressoché invisibili e la loro linea perfettamente diritta. L'orizzontalità dovrà essere sempre 
scrupolosamente curata e controllata mediante livella; non saranno ammesse ondulazioni superiori a 2 mm, 
misurate con l'opposizione a pavimento di un regolo di 2 m di lunghezza. Tutti i pavimenti dovranno risultare di 
colori uniformi secondo le tinte e le qualità prescritte e privi di qualunque macchia o difetto per tutta la loro 
estensione. Saranno quindi a carico dell'Appaltatore gli oneri per la spianatura, la levigatura, la pulizia e la 
conservazione dei pavimenti che dovessero richiedere tali operazioni. È fatto espresso divieto di disporre tavole per 
il passaggio di operai e di materiali su pavimenti appena gettati o posati; l'Appaltatore sarà tenuto a disporre 
efficienti sbarramenti per vietare tale passaggio per tutto il tempo necessario alla stabilizzazione del pavimento non 
meno di gg. 10 per i pavimenti posti in opera su malta e non meno di 72 ore per pavimenti posti in opera con 
incollaggio mediante adesivi. Resta comunque stabilito che, ove i pavimenti risultassero in tutto od in parte 
danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese rimuovere e 
successivamente ricostruire le parti danneggiate. I materiali ed i manufatti di cui saranno composti i pavimenti 
dovranno essere conformi alle caratteristiche e norme vigenti; l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare alla 
Direzione i campioni dei pavimenti prescritti, per la preventiva accettazione. 
Sottofondo 
Il piano destinato alla posa dei pavimenti di qualunque tipo dovrà essere opportunamente spianato mediante un 
sottofondo, in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla 
profondità necessaria, tenuto conto dello spessore degli elementi da impiegare e della quota del pavimento finito. 
Il sottofondo potrà essere costituito se necessario, secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, da un massetto di 
calcestruzzo idraulico o cementizio normale od alleggerito (con inerti leggeri o cellulare), di spessore in ogni caso 
non inferiore a 3 cm, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare almeno 10 
giorni. Dovrà ad ogni modo essere evitata la formazione di lesioni ricorrendo, se opportuno, all'uso di additivi 
antiritiro o procedendo, nel caso di notevoli estensioni, alla creazione di idonei giunti. Prima della posa del 
pavimento comunque, le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un 
beverone di calce idraulica o di cemento, secondo i casi. 
 

Art. 16.6 - Opere di tinteggiatura 

La preparazione di superfici murarie e di superfici in legno prevedono:  
Raschiatura e spazzolatura su intonaco - L'operazione di raschiatura e spazzolatura dovrà essere effettuata con 
raschietti di acciaio e spazzole di saggina su superfici murarie con finitura a civile od a rustico e la stessa dovrà 
servire ad eliminare dalle superfici murarie ogni corpo estraneo. 
Raschiatura e spazzolatura di vecchie pitture - L'operazione di raschiatura e spazzolatura dovrà essere effettuata con 
raschietti di acciaio e spazzole di saggina e dovrà servire per la preparazione del fondo di superfici murarie già 
verniciate al fine di eliminare dalle stesse eventuali vecchie pitture che non permettano una perfetta applicazione 
delle successive mani di pittura. 
Sgrassaggio e lavaggio - L'operazione dovrà essere effettuata mediante l'impiego dì acqua e detersivi o diluenti su 
superfici murarie verniciate e dovrà servire ad eliminare dalle superfici trattate ogni traccia di sporco, grasso, unto 
ed eventuali altri corpi estranei. 
Lavaggio di preparazione per successiva tinteggiatura - L'operazione di lavaggio dovrà essere effettuata su superfici 
lisciate a gesso oppure su qualsiasi superficie tinteggiata con idropittura mediante l'impiego di acqua semplice o di 
acqua e soda al fine di rendere le superfici trattate perfettamente pulite e comunque idonee a ricevere le successive 
mani di pittura. Detta operazione dovrà servire ad eliminare ogni traccia di preesistenti pitture a gesso e colla e, nel 
caso di superfici precedentemente trattate con idropitture, comprenderà una preventiva spolveratura e dovrà 
servire a togliere ogni traccia di polvere presente sulle superfici. 
Rasatura con stucco a colla o resino-cementizio - La rasatura dovrà essere eseguita su pareti e soffitti ad intonaco 
civile con lisciatura a due riprese incrociate e successiva abrasivatura. 
Rasatura con stucco sintetico - L'operazione dovrà essere eseguita su superfici in legno lisce o lavorate e potrà 
inoltre essere utilizzata per stuccature di particolari superfici metalliche in lamiera. 
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Stuccatura saltuaria - L'operazione potrà essere effettuata sulle medesime superfici  su superfici murarie lisciate a 
gesso per piccoli ritocchi (in numero mediamente di circa una ogni m2.) e sarà liquidata su tutte le superfici 
ritoccate. 
Carteggiatura - L'operazione di carteggiatura dovrà essere utilizzata per la preparazione di superfici in legno grezzo o 
preparate con stucco o già verniciate, fino a renderle perfettamente levigate ed idonee ad essere verniciate.  
Applicazione prodotti vernicianti - All'atto della verniciatura i supporti devono presentarsi preparati secondo le 
norme riportate ai punti precedenti. 
I supporti da verniciare dovranno essere perfettamente asciutti e la temperatura ambiente dovrà essere compresa 
entro i limiti indicati dalle schede tecniche di ciascun prodotto. 
Il prodotto utilizzato dovrà essere miscelato accuratamente prima dell'applicazione che potrà essere a pennello, a 
rullo o a spruzzo in tre mani intervallate da 12 ore. 
Il prodotto da utilizzare sarà una pittura lavabile per interno ad elevato potere coprente. Dotata di elevata capacità 
di  copertura,  ottima opacità e forte potere mascherante sulle imperfezioni del supporto. Di elevata traspirabilità 
per favorire il naturale passaggio del vapore attraverso le murature e garantire al supporto un ottimo grado di 
traspirazione ed una buona idrorepellenza. Di facile applicazione per assicurare una buona finitura estetica con 
aspetto opaco.  
 

Art. 16.7 - Pulizia e riparazione poltrone di sala trattamento ignifugo di tendaggi e arredi 
Pulizia e revisione degli attacchi a terra delle poltrone e riparazione o sostituzione ove necessario delle parti 
danneggiate.  
Trattamento con vernici ignifughe di Classe 1 di tutti i pavimenti  e/o rivestimenti e/o arredi in legno presenti nel 
teatro (pavimento platea, palcoscenico, scale di accesso al palcoscenico, piano buca orchestra,  rivestimento buca, 
balaustra rimovibile fascioni e corrimano vari,  arredi camerini, panche, bancone botteghino atrio, bancone  
reception mediateca ecc.). Le vernici ignifughe dovranno garantire, contemporaneamente alla protezione dal fuoco, 
anche un eccellente risultato estetico. In risposta alle esigenze non solo di carattere normativo, ma anche 
estetico/funzionale. Il prodotto utilizzato dovrà adempiere al ruolo di "protezione passiva" con il compito di 
rallentare e ritardare la propagazione delle fiamme. 
La normativa italiana ripartisce in sei classi i materiali relativi a rivestimenti e pannellature, pavimenti e contro-
soffitti, arredamenti e piani di seduta. Ad essi è assegnata una Classe di reazione al fuoco, che va da 0 
(incombustibile) a 5 (facilmente infiammabile). I cicli ignifughi da prevedere hanno lo scopo di rallentare 
efficacemente i tempi di diffusione ed avanzamento del fuoco, producendo una barriera contro la fiamma e 
riducendo la combustione e la successiva carbonizzazion. 
 

Art. 16.8 - Istallazione di porte REI 90 rivestite in legno o tessuto  
Installazione di porte tagliafuoco REI 90 rivestite in legno o con stoffe ignifughe, così come prescritto dalla 
Soprintendenza  Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Napoli,  dotate di congegno di autochiusura: 

 a) nei  vani  di  accesso  alla  platea  ubicati   al piano sottostrada, a quello che porta all'uscita di  sicurezza e a 
quelli che mettono in comunicazione il palcoscenico e la platea stessa con altri  ambienti a diversa 
destinazione; 

 b) in tutti  i vani di accesso/uscita che portano ai palchi presenti ai diversi livelli. 

 c) alle aperture presenti nella scala protetta  che  dall'atrio  del  teatro  conduce a tutti i  livelli  

 superiori; 

 d) al vano di accesso al locale cabina di trasformazione MT/BT e al locale pompe antincendio.  
 

Le porte tagliafuoco in legno e porte ad alto abbattimento acustico dovranno essere prodotti certificati e omologati 
secondo le più recenti norme europee, capaci di coniugare l’esigenza tecnica di resistenza al fuoco con l’estetica. Le 
porte dovranno essere testate e omologate secondo le norme UNI 9723 e EN 1634-1 nella classi EI 30 EI 45 EI 60 REI 
60 EI 120 in sintonia con le più severe normative europee e certificate fonoisolanti secondo la norma UNI EN ISO 
140/3 – UNI EN ISO 717/1. Anche tutti gli accessori che equipaggeranno le porte saranno di tipo omologato e/o 
approvato dal Ministero dell’Interno per l’utilizzo in ambito antincendio. 
Le porte saranno di dimensioni standard e si prevede l’adeguamento murario dei varchi alle dimensioni di serie. 
L’essenza del legno così come il tessuto e gli elementi di finitura saranno indicate dalla D.L. 
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Art 16.9 - Impalcature movibili  - trabattello  h oltre 12mt 

Trabattello in ferro zincato modello professionale, ampia piattaforma di lavoro, dotato di  ruote Antischiacciamento. 
Il ponteggio deve essere particolarmente idoneo per lavori di interno e di esterno di edifici, offrendo, per la sua 
versatilità, la possibilità di effettuare lavori di restauro o impiantistico e di manutenzione.  
Il ponteggio utilizzato dovrà essere conforme: 
D.lgs. 81/08 (obbligo ancoraggio ogni 2 campate)  
Normativa UNI EN 1004   
Conformità D.lgs. 626/94 
 

Art. 16.10 - Posa in opera di guaina di impermeabilizzazione 
Tutte le superfici sulle quali il manto impermeabile dovrà essere posato in opera verranno preventivamente trattate 
con una mano di primer bituminoso e prima della posa della membrana bituminosa bisognerà attendere la completa 
essiccazione del prodotto. 
Nelle impermeabilizzazioni in argomento lo strato impermeabilizzante sarà costituito da doppio strato di guaina in 
materiale elastomerico della migliore qualità i cui requisiti dovranno essere conformi a quanto prescritto dalle 
normative vigenti in materia. 
La posa in opera delle guaine sarà effettuata in completa aderenza con il manto di copertura preesistente. La posa in 
aderenza sarà effettuata con incollaggio mediante l'impiego di bitume ossidato a caldo (180 – 200°C) in ragione di 
1.3 - 1.5 Kg/mq;  in alternativa si eseguirà fissando la membrana impermeabilizzante al suo supporto per tutta la sua 
superficie, mediante sfiammatura con un cannello a gas propano. Tale tecnica deve essere obbligatoriamente usata 
nelle zone perimetrali e sui risvolti verticali.  
La giunzione sia laterale che trasversale delle singole foglie sarà realizzata stendendo i rotoli in parallelo, sulla 
superficie bitumata o meno secondo il sistema di posa, curando di sovrapporre sempre un margine superiore a 10 
cm. del rotolo successivo adiacente su quello già steso, così fino alla completa collocazione di tutti i rotoli. Nel caso 
specifico di posa in doppio strato il secondo strato deve essere incollato a fiamma in aderenza totale sul primo, a teli 
sfalsati di 500 mm rispetto a questo. 
Nel caso di incollaggio con bitume sarà molto importante che le sovrapposizioni laterali e terminali restino prive di 
bitume onde garantire una perfetta aderenza dei prodotti adesivi. 
Sia nella fase di stendimento, che in quella di eventuale ancoraggio, le guaine non dovranno essere sottoposte a 
tensioni. La saldatura dei lembi sarà eseguita con gli adatti adesivi forniti o indicati dalle Ditte produttrici, previa 
pulizia con idoneo solvente  delle superfici da sot¬toporre a collaggio, la giunzione sarà quindi sottoposta a 
pressione con rullino gommato fino a provo¬care la fuoriuscita della pasta adesiva si da formare un bordino 
sigillante. 
I raccordi verticali, i profili di coronamento ed altri punti particolari, ove non fosse possibile eseguirli risvoltando con 
continuità le stesse guaine, saranno rivestiti con strisce dello stesso materiale, con sovrapposizione orizzontale di 
non meno di 30 cm. di larghezza, di cui almeno 15 cm. da interessare alla saldatura con il sottostante manto. La 
parte verticale sarà fissata con idonei adesivi e protetta con scossaline metalliche e/o con sigillanti in rapporto ai 
particolari costruttivi stabiliti dalla D.L.                    . , 
Angoli interni ed esterni, colletti, bocchettoni di scarico, sfiatatoi, supporti di antenne, ecc, dovranno essere 
appositamente controllati, adeguati o se necessario sostituiti con elementi prefabbricati con i necessari raccordi e 
svasi onde garantire l'assoluta impermeabilità e durabilità dei collegamenti. 
La protezione del manto impermeabile è da ritenersi comunque necessaria dovrà essere realizzata con pitture 
metallizzanti all'alluminio. La pittura sarà costituita da dispersione di pigmento di alluminio di elevata purezza (in 
percentuale non inferiore al 20%) in veicolo resinoso secondo norme  UNI vigenti. 
La pittura verrà data in doppia mano (0.10 Kg/mq. per mano a distanza non inferiore a 24 h) non prima che siano 
trascorsi almeno 30 giorni dalla completa esecuzione del manto asfaltico o bituminoso, e sarà applicata su manto 
perfettamente asciutto, previamente sgrassato e sottoposto ad energico lavaggio. 
 

Art. 17 - Prescrizioni tecniche per l’esecuzione – LAVORI IMPIANTI 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di 
sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore qualità 
e rispondano ai requisiti appresso indicati: 
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Tutti i materiali devono rispondere alle norme di accettazione vigenti e nello specifico conformi a tutte le norme 
UNI e a tutte le altre norme emanate successivamente, anche durante il corso dei lavori. 
 
Dovranno essere rese dall’Appaltatore tutte le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato con le caratteristiche tecniche, 
qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo  e, per quanto attiene l'adeguamento antincendio, da 
quello approvato dal Comando Provinciale dei  VV.F. di Napoli in data 13 giugno 2016 dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 

Art. 17.1 - Certificazione di conformità 
Sono a carico della ditta esecutrice dei lavori le spese tecniche per la produzione delle “dichiarazione  di 
rispondenza” a firma di un tecnico abilitato prevista dall'art. 7 comma 6 del   D.M. 22 gennaio 2006, per i seguenti 
impianti realizzati prima dell'entrata in vigore di tale decreto  per i quali non è stata prodotta o non sia più reperibile 
la relativa "certificazione di conformità": 
 

 impianto elettrico; 

 impianto di climatizzazione e trattamento aria; 

 impianto di allarme e rilevazione incendi; 

 impianto di illuminazione di emergenza; 

 impianto idrico fisso di estinzione incendi; 

 impianto di pompaggio e pressurizzazione  antincendio; 

 impianto di protezione da scariche atmosferiche. 
 
Sono altresì comprese le spese per la produzione, e la successiva presentazione a cura dell'Aggiudicataria al 
Comando Provinciale dei VV.F. di Napoli, di eventuali integrazioni alla documentazione  necessaria per l'ottenimento 
del Certificato di Prevenzione Incendi (C.P.I.) relativo alle  attività soggette presenti nel complesso teatrale. 
La suddetta  documentazione, dovrà essere a firma di un tecnico in possesso dei requisiti di cui al DPR 151/2011 ed 
iscritto nell'elenco del Ministero degli Interni, è la seguente: 
 

 MOD. PIN 2.1 – 2014 VV.F.: asseverazione  attestante la conformità dell'attività alle prescrizioni vigenti in 
materia di sicurezza antincendio nonché al progetto approvato dal Comando; 

 MOD. PIN 2.2 2014 VV.F. - certificazioni di resistenza al fuoco degli elementi strutturali e/o di separazione 
con esclusione delle porte  e degli elementi di chiusura a firma di tecnico abilitato; 

 MOD. PIN 2.3 VV.F. - dichiarazione  inerente i prodotti impiegati ai fini  della reazione e resistenza al fuoco e i 
dispositivi di apertura delle porte a firma di tecnico abilitato. 

 

Art. 17.2 - Riferimenti normativi 
 D.M. 19.08.1996 - Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio dei 

locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo: Testo coordinato con le modifiche introdotte dal DM 6 
marzo 2001 e dal DM 18 dicembre 2012. 

 Lettera Circolare  prot.n. P880/4122  sott. 54/3C del 18/08/2006 del  Ministero dell'Interno Dipart. dei Vigili 
del Fuoco – La sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro ove siano presenti persone disabili: strumento di 
verifica e di controllo. 

 D.M. 07/08/2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 

 D.M. 31/07/2012 – Approvazione delle Appendici nazionali recanti i parametri tecnici per l’applicazione degli 
Eurocodici. Stabilisce i metodi di calcolo da utilizzare per la determinazione analitica della classe di resistenza 
al fuoco degli elementi strutturali. 

 D.P.R. n. 151 del 01/08/2011 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
amministrativi relativi alla prevenzione degli incendi. 
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 D.M. 14/01/2008 – Nuove tecniche per le costruzioni. 

 D.M. n. 37 del 22/01/2008 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 
13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

 D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 D.M. 16/02/2007 - Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da 
costruzione. 

 D.M. 09/03/2007 – Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 D.M. 09/05/2007 – Direttive per l’attuazione dell’approccio ingegneristico alla sicurezza antincendio. 

 D.M.10/03/2005 – Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle opere per le 
quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio. 

 D.M. 15/03/2005 (modificato dal D.M. 25/10/2007) – Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da 
costruzione installati in attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base 
al sistema di classificazione europeo. 

 D.M. 21/06/2004 – Norme tecniche e procedurali per la classificazione di resistenza al fuoco ed 
omologazione di porte ed altri elementi di chiusura. 

 D.M.03/11/2004 (agg. D.M. 06/12/2011) – Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei 
dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie di esodo, relativamente alla sicurezza in caso 
d'incendio. 

 D.M. 31/03/2003 – Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione e 
ripresa aria degli impianti di condizionamento e ventilazione. 

 D.M. 10/03/1998 – Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di 
lavoro. 

 D.M. 12/04/1996 – Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati a combustibili gassosi. 

 D.M. 30/11/1983 – Termini, definizioni e simboli grafici di prevenzione incendi. 

 Norma CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua 

 Norma UNI 9795/2013 - Progettazione sistemi di rilevazione incendi 

 Norma CEI 99-4 - Guida per l'esecuzione di cabine elettriche MT/BT del cliente/Utente finale. 

 Norma CEI: 99-2 - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a. Parte 1: Prescrizioni comuni. 

 Norma CEI:99-3 -  Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a. 

 Norma CEI EN 62271-1 - Apparecchiatura di manovra e di comando ad alta tensione, Parte 1: Prescrizioni 
comuni. 

 Guida CEI 11/37 - Guida per l'esecuzione degli impianti di terra nei sistemi utilizzatori di energia alimentati a 
tensione maggiore di 1 kV.   

 D.P.R. 16 aprile 2013 N.74 - Modalità di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda 
per usi igienici sanitari 

 

Art. 17.3 - Ridistribuzione dei posti  a sedere 
I posti a sedere nella platea dovranno essere ridistribuiti in due settori con un  con un massimo di 16 posti per fila e 
10 file. Questo sarà possibile eliminando l’ultima fila di poltrone come da progetto. Le poltrone rimosse potranno 
essere usate in sostituzione di quelle danneggiate presenti nella sala. 
 

Art. 17.4 - Adeguamento impianti  
Adeguamento, laddove non a norma, degli impianti elettrico e di messa a terra, dell'impianto  di allarme e 
rivelazione incendi, dell'impianto di climatizzazione e trattamento aria, dell'impianto idrico antincendio e del relativo 
impianto di pompaggio e pressurizzazione, alle leggi e alle norme vigenti,  in particolare: 

 alla legge  n. 186 del 1 marzo 1968; 
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 al D.M. n. 37 del 22/01/2008 recante il riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 
impianti all’interno degli edifici; 

 alle norme CEI 64-8 relative a impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in 
corrente alternata e a 1500V in corrente continua; 

 D.Lgs. 81/2008 recante disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 

Art. 17.5 - Integrazione sistema di allarme acustico  
Integrazione dei sistema di allarme acustico esistente mediante 5 altoparlanti con caratteristiche  idonee ad 
avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio.  
 

Art. 17.6 – Dispositivo arresto impianto di trattamento aria  
Installazione di un  dispositivo di  comando  automatico  asservito  all'impianto  di  rivelazione antincendio per 
l'arresto  dell'impianto di  climatizzazione  e  dell'impianto trattamento aria in caso di  incendio. 
 

 Art. 17.7 – Istallazione di Estintori  
Fornitura e posa in opera  di  20  estintori  portatili  di capacità estinguente compatibile con la  destinazione d’uso 
dei locali, corredati di specifica cartellonistica di segnalazione conforme al  D.lgs. 81/08. 
 

Art. 17.8 – Dichiarazione di Rispondenza 

La "dichiarazione di rispondenza"   prevista   per  tutti  gli  impianti   e   le   opere  descritte in  precedenza, dovrà  
essere   prodotta  previa verifica  dell'esistenza  degli stessi    e    della  loro  corretta  messa in   opera. In particolare 
per quanto attiene gli impianti elettrici dovrà effettuarsi: 

 la verifica  delle protezioni contro i contatti  diretti ed indiretti; 

 la verifica delle protezioni contro i corto circuiti; 

 la verifica  dell'esistenza  e della corretta messa in opera di elementi  di sezionamento ed interruzione; 

 la verifica delle protezioni contro le sovracorrenti e le sovratensioni; 

 la corretta identificazione  dei conduttori  di fase, di neutro e di protezione; 

 la verifica strumentale   della continuità dei conduttori di protezione  ed equipotenziali; 

 la misura della resistenza  di isolamento; 

 Prova di funzionamento dei dispositivi di protezione differenziale per assicurare il corretto coordinamento 
con l’impianto di terra. Tale prova dovrà essere effettuata sia tramite apposito strumento con corrente 
richiesta dalla norma CEI 64-8 che mediante l’azionamento del tasto di prova. 

 la misura della resistenza di terra e dell'impedenza  dell'anello di guasto; 

 la valutazione  del rischio contro le scariche atmosferiche. 
 

 
L'Aggiudicatario dovrà essere altresì consegnare gli schemi  aggiornati degli impianti esistenti completi dei relativi 
dati tecnici di funzionamento  e di identificazione  e una relazione tecnica sulla loro consistenza. 


